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INTRODUZIONE. 


s- i 

(Quantunque in tutt’ i tempi Ha 
fiata Tempre riconofciuta la neceflità ,‘ 
e 1’ utilità dell’ agricoltura , ed effe 
fìail cardine principale, e la bafe fon- 
damentale di uno flato , non tanto per 
la fuffiftenza di una gran popolazione, 
quanto per le produzioni neceflarie 
per la materia prima dell’ arti, e delle 
manifatture, e per formarne un gran 
commercio , con tutto ciò flarao ca- 
pretti malgrado tutte le cure , e gl’ in- 
centivi dei Governi a defiderarne una 
maggior eflenfione, ed a vederne cor- 
retti i principali difetti che fi oppon- 
gono diametralmente alla di lei per- 
fezione (a) . 

(a) Quali iìano quelli difetti , riguardo alla 
«olirà agricoltura , c quali ne poffan’ e ffcre 

A ij 
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4' Introduzione. 

Se fi vogliono efaminare con par- 
ticolare fcrutinio i fucceflì progredivi 
della medefima , fembra non poterli 
comprendere come un’ arte nata con 
gli uomini , così apprezzata predo gli 
Egizj e gli Ebrei , illuftrata dalle 
odervazioni di tanti Scrittori sì Greci 
che Latini , che ne hanno dimoftrati 
i metodi più eccellenti per perfezio- 
narla , abbia dovuto re Ilare per molti 
fecoli predo che derelitta , e fino ai ' 
noftri tempi non abbia per anco po- 
tuto incontrare la propria perfezione, 
ed edenderfi alla fua piena felicità . 
Facil cofa pero fi è il rintracciarne 
i motivi. 

s- II- 

Le guerre flerminatrici , e predò 
che continue che hanno defolata per 

i rimedj , meglio lo rileveremo dalla foluzio- 
ne del primo Quelito propolto per l’anno prof- 
fimo dalla Società Patriotica illituita dalla So- 
ttana Munificenza in quella Capitale. 
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Introduzione. $ 

tanti fecoli la tèrra; le irruzioni delle 
nazioni barbare che han tenuto sì lun- 
gamente in continuo moto 1’ Europa 
e 1’ Africa ; la . fuccefliva introduzione 
del Siftema Feodale , che ha gettate 
sì profonde radici , direttamente contra- 
rio all’ agricoltura , e che tiene anco 
oggidì in agitazione i Governi per ii- 
radicarne o mitigarne gli avanzi , e 
gli aggravi venutine in confeguenza 
fopra gli abitanti della campagna, pof- 
fono effere flati i veri motivi per i 
quali non fiamo per anco arrivati a 
vedere portata 1’ agricoltura a quello 
flato di perfezione , a cui poteva et 
fere già giunta . 

Non può negarli , che il Mona- 
chifmo , a cui gli Stati fono debitori 
della coltivazione d’ immenfl fpazj di 
terreni incolti , non abbia in molta 
parte contribuito al follievo della me* 
defima , ed a dlmoftrarne i benefici 
effetti ; dall’ altra parte però le vi- 
cende de’ tempi , la gara delle nazioni 
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S Introduzione. 

che ha tenuti in continue difcordie 
i popoli, le guerre iniettine che han- 
no lacerati i principali regni , unite 
ad altre caufe tìfiche e morali , non 
hanno mai permetto che i popoli 
potettero godere di quella quiete co- 
tanto neceflaria per 1’ avanzamento , 
ed eftenfione di un’ arte , che efige 
per principal requifito che il con- 
tadino pofla attendere fenza difturbo 
ài lavoro della terra , e non fia ob- 
bligato a trafcurarla o a lafciarla de- 
relitta . 

Sopraggiunti finalmente tempi più 
felici, illuminate le nazioni fopra un 
articolo così eflenziale , abbiamo veduto 
una quantità di fcrittori , che dietro 
le tracce degli antichi han procurato 
d’ illuftrare 1’ agricoltura con nuovi 
metodi ed efperienze , che ne dimo- 
ftrano i benefici effetti per ricava* 
frutto fopra tutte le qualità di terre? 
con tutto ciò però in molti paefi fiamo 
ancora molto indietro e vi li offerì 
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, Introduzione; f 
vano per anco gli avanzi o dell’ igno* 
ranza , o della trafcuraggine . 

$. III. 

E’ ormai fuori di dubbio, e l’evi- 
denza pur troppo lo dimoftra , che gli 
oftacoli che s’ incontrano al tempo 
prefente pel maggior progreflo dell’ 
agricoltura fono i pregiudizj che na- 
fcono dall’ oftinazione dei contadini 
contro quallivoglia nuovo metodo di 
coltura che fi proponga , o che loro 
fembri deviare dalle antiche pratiche* 
E quantunque lor fi dimoftri 1’ evi- 
denza, ed il vantaggio che ne rifjlta 
a fronte del vecchio metodo , non fa- 
ranno mai capaci da loro medefimi ad 
abbracciarne il cambiamento, per quel- 
la cattiva ragione , che i loro vecchi 
non hanno mai praticato diverfamente. 

Il peggio fi è che una tal ragione 
trova credito per Io più anco predo 
I loro padroni , ond’ ebbe a dire fo- 
pra tal propofito il vecchio Catone: 

A iv 
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9 Introduzione. 

Male agìtur tum domino quem VillU 
cus docet (i) . 

Una tal verità fi fcorge chiaramen- 
te in molti Stati e fpecialmente in 
quello di Milano , nelle Brughiere e 
altri fondi incolti che in molte parti 
d’ eflo fi ritrovano , che occupano 
degli fpazj di paefe non indifferenti, 
i quali fanno poco onore al prefente 
illuminato fecolo . 

Tali brughiere fono per la mafiima 
parte pofledute da Comunità , ed il 
pregiudizio dei contadini e dei poflef- 
fori è tale, che credono collantemen- 
te , che fia imponibile di poter arri- 
vare a coltivarle , o che coltivandole 

(i) I vizj che per lo più fi attribuifcono 
alle terre e alle loro qualità , come molti al- 
tri , provengono molte volte dall’ ignoranza e 
dall’ incuria dei contadini ; verità riconofciuta 
da Colum. 1. I. n. 3 . Nec pojl hac Ttor in - 
iemperarltid Cali nobis ìfia , Jed no (irò potius 
decidere vitio , qui rem ruflicam pejfìmo cuique 
Scrvorum , vclut Carnifici , noxa dedimus , quatn 
majorum nojlrorum optimus quifque optimi trai* 
laverie . ^ 

9 
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Introduzione. 
fi rovinerebbero i terreni adjacenti 
già coltivati , i quali finalmente fi ri- 
durrebbero ancor efii incolti , attefo 
che da effe ne ricavano il pafcolo 
pel beftiame , e lo Ararne neceffa- 
rio per fare il letto alle beftie e 
ricavarne il fugo per l’ ingraffo dei 
loro campi ; onde è evidente che 
in tanto reftano incolte molte terre , 
in quanto che rimangono vittime del 
pregiudizio del contadino , e del pro- 
prietario . 

s. IV. . 

Si decanta la neceffità di tenere 
quelli terreni incolti pel pafcolo delle 
beftie degli abitanti di campagna , i 
quali non hanno altro mezzo per farle 
fufllftere , e pel taglio del brugo per 
formare il loro letto , e fervirfene 
poi per ingraffo dei loro campi, fen- 
za riflettere alla peflima qualità del 
pafcolo , che • producendo foltanto po- 
che e rare erbe , e quelle anco di 
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qualità cattiva , fpecialmente nei luo-; 
ghi fortumofi che non danno che pura 
lifca , in vece di arrecare nutrimento 
alle beftie loro fono più tolto noci- 
ve . Similmente 1’ ingraflo , che pre- 
tendefl di ricavare dal brugo marcito, 
retta di cattiva qualità , e non atti- 
vo , trattandoli che il fufto di etto è 
come un legno inabile a ricevere , 
ed incorporare i fali neceflarj per for- 
marne un buon fugo , ed in confo- 
guenza a comunicargli alle terre fopra 
le quali è gettato ; onde non è ma- 
raviglia , fe le beftie , che praticano 
tal forta di pafcoli , fi vedono cosi 
magre e sfinite , e foggette a molte 
malattie ; e fe le terre , che fi go- 
vernano col fugo ritratto dal brugo, 
portano ricolte così miferabili. 

Non farebbe adunque meglio , ri- 
ducendo quelle brughiere a poco a 
poco a qualche coltura, con i meto- 
di che fono indicati nella feguente 
ritrazione , feminarne una porzione ad 
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erbe , delle qualità che faranno ac- 
cennate , che potranno fervi re e fre- 
fche e fecche ad un miglior nutria 
mento del beftiame , c le altre por- 
zioni rifervarle per i grani e biade , 
con la paglia e con lo ftrame delle 
quali fi formerà in parte altro alimen- 
to per le beftie , e per 1’ altra un 
ingraffo per le terre molto migliore 
del brugo ? Così avremo un furrogato 
molto migliore pel pafcolo , e per 
1’ ingraffo dei terreni , oltre il van- 
taggio del ricolto de’ grani e delle 
biade , che farà il frutto della colti- 
vazione di effe , che di Iterili che 
fono al prefente diventeranno frutti- 
fere . 

In fatti fe noi faremo feria riflef- 
fione a quella verità, riconofceremo 
che quelli che fi fono accinti ad una 
tal coltivazione in molti luoghi dello 
Stato di Milano vi fono riufciti con 
aver formato delle polfelfioni , le quali 
d’ incolte che erano fono divenute 
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fruttifere : e fe ci daremo la pena di 
olfervare i £ampi confinanti a fimili 
brughiere farà facile di comprendere 
dalla qualità delle terre medefime ef- 
fere fiate ancor quefte una volta bru- 
ghiere . 

Dovendoli per tanto , in efecuzione 
delle provide , e materne cure di 
S. M. 1’ Auguftiflima Imperatrice Re- 
gina , procedere all* alienazione delle 
brughiere e fondi incolti di proprietà 
delle Comunità dello Stato di Milano , 
con la condizione che gli Acquirènti 
allumano 1* obbligo di ridurle a col- 
tura , fi è creduto di dare alla luce 
a pubblico benefizio un’ iftruzione , che 
polla dare un’ idea , in villa del pra- 
ticato in altri paefi, e di quello che 
hanno fcritto gli autori più clalfici , 
dei metodi più pronti ed efficaci per 
arrivare più follecitamente e con mi- 
nore difpendio ad un fine così falu- 
tare e importante . 

ElTendofi però trovato effer fortit» 


Introduzione. i j 
da non molto tempo dai Torchi di 
Parigi un libro intitolato , Mé/noire 
fur les Défrichemens , divifo in due 
parti , opera ricevuta dal pubblico 
con lode ed applaufo verfo 1’ Autore 
che è il Marchefe di Turbilly ( 2 ) , 
fi è (limato più efpediente di tradur- 
ne in lingua italiana la prima parte 
che contiene principalmente gli arti- 
coli più efienziali per la coltivazione 
di detti fondi (lerili, perchè poffa.ef- 
fer letta da tutti, e rneflb in pratica 
quel tanto , che ha egli fperimentato 
nell’ eftefa delle coltivazioni fatte nelle 


(2) Così dì quefto chiaro Scrittore fa T elo- 
gio Voltaire in una fua lettera a Mad. Denis. 

La France a des deferti , ofe le cultiver . 

Elle a des malhcureux : un tra va il neceffaire , 

Le partage de l’homme , & fon confolatetir , 

En chaHhnt, Lindigence , amene le bonheur . 

Chaugc cn épis dorés , changc cn gros patnrages 
Ces ronces , ccs rofeaux , ccs affreux marécages . 

Lcs Vaflàux langnilTans , qui pieuroicnt d’étre nés , 

Qui redoutoient fur tout de former leur fcmblables 
Et de donner le jour a des infortunés , 

Vont fe lier gaiement par des noeuds défirablcs , 

Un canton defedò fe pcnplc & s'cnrichit : 

TURBILLY dalia l’Anjou Limite & applaudii. 



14 Iktrodvzione. 
proprie Tue terre > quafi derelitte e 
abbandonate dai fuoi Maggiori (3) . 


(3) Quantunque i moderni Scrittori abbiano 
dati al pubblico varj trattati fopra 1’ agricol- 
tura , ed efpofli divertì metodi per migliorar- 
la, pur non ottante, fe fi offervano i trattati 
fopra la medelima degli antichi Scrittori sì 
Greci che Latini , farà facile il riconofcere che 
i moderni fono camminati fopra le tracce dei 
primi , e molto poco li è aggiunto a quel tanto 
che etti avcano già pubblicato , come fi può of- 
fervare nel corpo degli Scrittori Latini fopra 
l’ agricoltura dato alla luce in Lipfia dal Gefnero 
c dallo Schroenio de rcb. rufl . 6* JEconom. 

Nei tempi trafcorfi , e forfè anco ai noftri 
giorni è flato fempre defiderato che fotte pub- 
blicato un corpo completo fopra l’agricoltura. 
Gierone fecondo Re di Siracufa avea riunito 
in un fol corpo tutte le oflervazioni che fino 
allora erano fiate fatte fopra quell’ arte , e 
1’ aveva fatto diftribuire in tutt’ i fuoi Stati . 

Magone , uno dei più gran Generali che 
abbiano avuto i Cartaginefi , ne aveva fatto 
comporre un limile pel fuo paefe in lingua 
Cartaginefe . Il Senato Romano fece sì gran 
conto di quello libro ritrovato nella prela di 
Cartagine , che pubblicò un folenne decreto 
acciò fotte tradotto in lingua Latina ed in fe- 
guito fu diftribuito a comune notizia. 

Plinio , dopo gli Autori Latini che fcriflero 
de re Ruflica , nella fua Storia naturale non 
omife di trattare con felicità le cofe più ef- 
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Quella è 1’ opera di un nobile col- 
tivatore, le di cui irruzioni fono tan- 
to più ficure, quanto che il fuo libro 
contiene il quadro delle molte colti- 
vazioni di terre Iterili e incolte che 
egli ha fatte , e che fi devono ri- 
guardare come altrettante efperienze 
felicemente riufcite , delle quali tutto 
il Mondo può facilmente aflicurarfi , 


fenziali che riguardavano l’ agricoltura ; ed il 
foccorfo dei moderni in quella parte può cf- 
fere anch’ e db di qualche confiderazione . , 

Oliviero de Serres osò il primo fra i Fran- 
cefi d’ intraprendere qualche coda di metodico 
dotto il regno di Arrigo IV con un libro inti- 
tolato Teatro d’ Agricoltura , dedicato a quel 
gran Monarca : quello però non fu che un 
abbozzo di un gran difegno e li può foltanto 
lodare 1* intenzione dell’ Autore . 

Il Cardinale Ximenes , uno dei piò gran 
Miniftri che abbia avuto la Spagna, nel i$o* 
ordinò a Giovanni Ferrera di riunire tutte le 
cognizioni che li fodero potute avere fino a 
quel tempo fopra 1’ Economia rurale relativa- 
mente alle terre del Regno , e quella collezio- 
ne fu intitolata: Trattato d’ agricoltura . 

Il sig. Hales , fecondato poi da altri Scrit- 
tori Inglefi , ebbe il coraggio di riftringere ciò 
che di meglio era fiato eltefo in diverli trat- 
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cd imitarle ; fi è {limato più a pro- 
pofito di renderne giuftizia all’ Autore 
colla fola traduzione e riduzione dell’ 
opera ad un fiftema più breve e me- 
todico , e con arricchirla di qualche 
annotazione , anzi che appropriarli le 
altrui fatiche , o ripetere fotto proprio 
nome quel che è flato già da altri 
dato alla luce . 


tati , e dopo la di lui morte gli fu inalzato a 
Wed-minder un monumento , che facendo il 
di lui elogio , dimoftrò nel tempo ideilo il 
gudo della nazione per le arti utili allo Stato. 

La di lui collezione che forti al pubblico fotto 
il titolo di Corpo completo di agricoltura fu' -* 
impreda a fpefe della Nazione , e didribuita * ~ 
per ordine del Governo in tutte le Parrocchie 
del Regno deportata predo il Minidro di cia- 
, (cuna Parrocchia o predo altra perfona pub- 
blica, onde i particolari vi andauero a ricer- 
care quei lumi che loro farebbono necedarj . 

Fra le opere piti complete che fiano date pub- 
blicate in materia di Agricoltura , e delle cole at- 
tinenti alla campagna è da odervarlì la Novelle 
Maifon Rujìique in due Volumi, il Trattato 
della coltura delle terre di Mr. Duhamel de Mori - 
ceau , come le memorie ed ojjtrv anioni pratiche * 

• date alla luce dalla Società di Agricoltura d’Udi- 
ne , oltre altre che per brevità fi tralafciano ■ 

ISTRU- 
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ISTRUZIONE 

PRATICA 

Per la Coltivazione de’ terreni 
incolti , 


I. 

Maniera d' efaminare il fonda 
collo Scandaglio , o Trivella . ' 

Quando fi vuole coltivare un terre- 
no, o fia afciutto, e come qui fi chiama 
Brughiera , o umido , detto qui fortu- 
mofi, bifogna prima conofcerne il fondo, 
e perciò farne lo fcandaglio in diverfe 
parti, e a varie profondità, fino a quat- 
tro o cinque braccia, per fapere quali 
firati di terra ftiano fotto la fuperficie, 
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I* 

e quale altezza abbiano . Quelli trove- 
rannofi Tempre orizzdhtalmente difpolli . 

Con leggiera fpefa farfi potrà quell’ 
eTamc per mezzo d’uno linimento, che 
chiameremo fcandaglio , o trivella , con> 
pollo di due barre di ferro rotonde , 
lunglie tre braccia per ciafcheduna , e 
grofle un’ oncia, le quali s’ avvitano una 
nell’altra. ( Vedi là Tav. figg. i. a. ) 
Amepduc hanno dei fori che le attra- 
verfano : la prima a $ , 4 , e 5 piedi (*) 
d’ altezza , e la feconda ad ogni piede , 
per palfarvi delle piccole caviglie : eflè 
fervono a ritenere un manico, di legno, 
MM (fig. t) lungo un braccio, e grof- 
fo due o tre once , il quale ha nel mez- 
zo un foro, per cui paffano le caviglie, 
t l’attaccano allo fcandaglio, che vieq 
così ad avere la figura d’ una croce , 

ff' . ’- - - ■■ ■■ ■■ — — 

(*) Il piede francefe li può calcolare mez- 
zo braccio , quantunque fia minore , poiché 
non trattafi qui di mifure efatte . Per la flefla 
ragione abbiamo Tempre fuppofto il pollice 
eguale a mera’ oncia . 
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Serve quello manico a tenere Io fcan- 
daglio, che fi va fiiccelTivamente intro- 
ducendo nella terra, cominciando dalla 
prima barra, o girandola come una tri- 
vella , o alzandola e abballandola con 
forza allorché s’ incontrano de’ falli . 

Alla cima di quella prima barra (fig. i.) 
fi adatta e fi avvita una punta d' ac- 
ciajo B lunga due" once , forte , e non 
troppo aguzza . Due once fopra quella 
punta fi fa nella barra da una parte una 
fcanalatura C lunga tre once , e fufficien- 
temente profonda per ricevere la terra. 

Tale è la coftruzione dello fcandaglio, 
.Ad ogni tre once fi ritira per vedere la 
qualità della terra introdottafi nella fcana- 
latura . Ballano due uomini , ed anche 
un folo per far ufo di quello flrumento. 

Io ho veduto con elfo, ridotto lun- 
ghilTimo col moltiplicare le barre di ferro, 
fcandagliare fino a 50 braccia per cer- 
care una miniera : il pefo ffledefimo fer- 
viva a farlo penetrare nella terra , e 
negli ftefli firati di falfo che s’ incontra- 
li ij 
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vano. Bifognava non di rado cangiar le 
punte d’ acciajo , che fi (mozzavano , e 
talora a quefte fofiituivafi una fpecie di 
cucchiajo ben affilato, con cui prendere 
e follevarc i corpi che erano al fondo . 
Il maggior incomodo di queft’ operazione 
fi era di fvitare ogni volta le barre (il 
che faceafi fofienendo lo ftrumento ad 
un’ altezza conveniente per mezzo d’ una 
caviglia introdotta in uno dei fori a fior 
di terra ) per alzare lo fcandaglio , e ve- 
der la terra contenuta nella fcanalatura . 

Ho deferitto quello fcandaglio ufato 
per le miniere a comodo di chi, per 
foddisfare la propria curiofità, voleflè fa- 
pcre l’ interiore de’ fuoi fondi , ed a qua- 
le altezza pofla trovarfi lo ftrato di terra 
ehe folfe 'proprio per portarli alla fuper* 
ficic onde fecondarne la fterilità , e ren- 
derlo più atto alla coltivazione (a). 


(<*) Credefi che 1’ enunciato ftrumento po- 
tvebbefi da un valente Meccanico ridurre ad 
tjna maggior femplicùà e ad un ufo più facile. 
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II. 

OJIjcoIì che devono coglier/i. 

In alcuni luoghi un oracolo grandiflimo 
alla coltivazione fono gli animali felvatici, 
che fovente , in confeguenza di alcuni 
diritti regj o feodali, non polfono dif. 
truggerfì . I conigli fanno un danno im- 
menfo ; i cervi devallano non folo co’ 
denti, ma colle corna e co’ piedi le pro- 
duzioni d’ ogni maniera ; peggio fanno 
ancora col loro grugno i cinghiali. Quan- 
do tutti quelli animali non polfono te- 
nerfi lontani , non giova allora l’ intra- 
prendere una nuova coltivazione . 

Ma tre altri oflacoli v' ha pii» comu- 
ni , e più importanti . Son quelli l’ ac- 
qua , i fallì , e le radici delle piante . 

In un terreno fov erettamente umido, 
c come noi diciamo fortumofo , non ger- 
moglierebbe il grano nell’ inverno , e 
perduta anderebbe la femenza ed il tem- 
po. Si libera un terreno dalle acque per 
mezzo di folfe, o canali, e di profonde 

B iij 
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buche che riempierfi potrebbono coi fatti 
levati dal campo fletto, e quindi coprirli 
di terra all’ altezza neccflaria , perchè vi 
patti fopra 1’ aratro . 

Non v’ è terreno , comunque appaja 
piano ed eguale, in cui col livello non 
ifcorganfl de’ luoghi più batti degli altri* 
ai quali per confeguenza le acque potran- 
no volgerli facilmente . Che fe anche il 
terreno tutto all' intorno fembri più alto , 
vi farà almeno a qualche diflanza un 
luogo più batto , ove 1’ acqua ricevuta 
nella buca fommentovata , feltrando fra 
i fatti vada alla fine a perderli. 

E’ neceflario levare i ciottoli , e i fatti 
che fono alla fuperficie della terra , fe 
non tutti , almeno quelli che poflono im- 
pedire il libero corfo dell’ aratro . I grotti 
matti fi fanno faltare agevolmente con 
delle mine, intorno alle quali però giova 
prendere le neceflàrie precauzioni. Se le 
pietre ivi non poflòno fcrvire a nettim* 
ufo, nè fi vuole che occupino inutilmen- 
te un pezzo di terra coltivabile, fi fanno 
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delle profonde buche e vi fi fotterrano, 
ad una profondità convenevole. 

E’ indifpenfabile , che fi levino a colpi 
di zappa tagliente , di piccone , o di 
feure le radici; quelle almeno che pof- 
fono impedire il libero paflaggio dell’ ara- 
tro, o 1’ ufo di una zappa adattata alla 
nuova coltivazione, della quale fi par- 
lerà tra poco . Tali fono le radici degli 
alberi , d' alcune feope o brughi , de' 
giunchi, de’ ginepri, degli fpini ec. Così 
bifognerà fvcllere le vecchie ceppaje degli 
alberi fe ivi ne fono , e dar la mina 
alle più grolfe per romperle più predo. 
Le radici più piccole fi Avelleranno in 
appreflo . 

Qualora fiano tolti di mezzo gli oda- 
coli, veggiamo la qualità della terra che 
vogliamo coltivare , c in qual maniera 
dobbiamo ciò fare , 


B ir 
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III. 

Diverfe fpccie di terrai . 

"V ha di molte fpecie di terre incolte. 
Altre fono brughiere ; altre deferte ed 
aride , ove piu , ove meno ; ed altre 
paludofe per le quali è neceflario col 
- mezzo di canali e di fofle procurare lo 
fcolo all’ acque in terreni più baffi, nella 
forma di fopra accennata . Le terre in- 
colte non incomodate dall' acqua fover- 
chia divider fi poffono in tre fpecie prin- 
cipali , cioè in cattive , in mediocri , e 
in buone. Comincerò a trattar delle pri- 
me ; e quindi delle altre . 

Fra le terre veramente cattive io non 
annovero certi fondi di creta viva , che 
a più ragione chiamar fi poffono faflo che 
terra. Talora con forti ftrumenti , e con 
fudorc fi rompe la fuperficie alla profon- 
dità d’ alcuni pollici , ma in capo a po- 
chi meli torna a indurirfi come prima, 
c’1 lavoro è gettato. Si può ciò non ofi 
tante tirarne qualche partito , mefcolan- 


\ 


dovi della buona terra, e del concime; 
ma tale è la fpefa di fiffatta coltivazio- 
ne , e tanta diligenza efige che ben poche 
fono le circodanze in cui convenga in- 
traprenderla . 

Le terre che generalmente vengono 
confiderate cóme cattive, e fon veramen- 


te della qualità più infima , fon le fab- 
bie vive , ottime per elfer unite alla cal- 
cina, e pelfime per la coltivazione. Ve 
n’ ha delle bianche , delle gialladre , e 
delle roflìccie ; e tutte fogliono general- 
mente elfer abbandonate come terreno 


Aerile . 


Le peggiori fra quede fabbie vive 
fon quelle in cui nulla vegeta . Altre 
producono del mufeo , alcune feope , o 
brughi , c qualche raro fil d’ erba. Quin- 
di non è fperabile che coltivate renda- 
no quanto le terre migliori ; ma in con- 
traccambio di poca fpefa è la loro col- 
tivazione . Non vi fi troveranno gli of- 
tacoli dell' acqua , de’ falli, e delle ra- 
dici , di cui fopra parlammo , 
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Se nulla producono dovranno lavo- 
rarli per tutt’ i verfi , e fementar poi 
nella maniera che indicherò . Se produ- 
cono del piccol brugo, e dell’erba, vi 
fi dee prima appiccare il fuoco . Se le 
materie combultibili fon in sì piccola ! 

quantità da non poter accendervi il 
fuoco mentre fono in piedi , fi ara il 
terreno, come fe nulla vi fòlle, coll’ 
aratro d' una fola orecchia , a principio 
della primavera in ftagione afciutta . Quin- 
dici giorni dopo fi ara per traverfo ; e 
paflfati quindici altri giorni , s’ impiegano 
donne e fanciulli a fmottare le zolle con 
rafìelli di ferro, e di legno per levarne 
le radici, le erbe, c i brughi, e ridur 
quelle cofe, in mucchietti formati a luo- 
go a luogo, i quali fi lafciano feccare, 
fi ardono, e fe ne fpargono poi le ce- 
neri fui campo , ove con un terzo la- 
voro d’ aratro pel verfo oppolto , cioè 
nella direzione del primo, verranno mifi 
te alla terra e fepolte . Poco collerà il 
lavoro delle donne e de’ fanciulli . 

\ 
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Dopo qualche tempo vi fi potrà paf- 
fare con un erpice leggiero, poiché* fe 
foflc pefante troppo fpianerebbe la fab- 
bia . Quindi fi dee concimare convene- 
volmente col concime naturale o artifì- 
ziale , di cui fi parlerà al §. X. 

Pofcia alla ftagion propria , fecondo 
1* ufo del paefe , vi fi feminerà della 
Saggina (£) . 

Se quello terreno fi defiina ad effer 
bofco, allora dopo il primo ricolto di 
Saggina , che convien fempre feminarvi 
ri principio, fenza più ingranarlo gli fi 
daranno nell’ inverno due arature ; una 
terza nel marzo , e quindi , in fiagionc 
afciutta, Vi fi feminerà delia femenza o 


(£) Nella coltivazione delle Brughiere di 
Fiandra per i primi anni la Saggina , qui da 
noi chiamata Melica , è dato il grano più 
proprio che vi lia allignato ; il limile è fe- 
guito nelle coltivazioni delle brughiere dell’ 
Holftein ; e nelle Sabbie vicino ad Hamburgo 
reiterandone la teme tua . 
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grana di pino della fpecie mezzana . 
Qucfla dee feminarfi rara, e a tal ef- 
fetto conviene mefcolarla con fabbia . 
Vi faranno delle donne e de’ fanciulli, 
che terranno dietro al feminatore , per 
coprir toRo di terra la Temenza con raf- 
trclli di legno; poiché quefla non vuol 
fopra che una mezz’ oncia di terra , e 
1’ erpice la coprirebbe di troppo (*) . 


(*) La Società Patriotica di Milano ha pro- 
potta pel 1779 , fra le altre , la quiftione Te- 
gnente . Quali piantagioni fi pojfano fare nelle 
r.o/lre Brughiere , quali fiano gli alberi , che 
vi allignino meglio , c quale il metodo di mol- 
tiplicarvcli , a ffine di preparare il terreno ad 
ima coltura più feconda , e di renderlo utile 
frattanto alla provvifla delle legna ? „ Non 
„ avendo la Società ricevuta alcuna diflerta- 
zione , che fbddisfacelTe pienamente al que~ 
„ fito , ed avendo trovate delle utili oflerva- 
„ zioni in due DiiTertazioni , 1 ’ una del P. Pier- 
„ Antonio Torre Certofino , e 1 ’ altra del 
„ sig. D. Carlo Giufeppe Calderini Propofto 
,, d’ Angera , ha divifo tra etti il premio “ . 
Si fpera che qitefte diflertazioni fiano pretto 
per pubblicarli a comune vantaggio . 
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Ho feminati in tal modo alcuni pezzi 
di terreno fabbiofo, il bofeo v’ è riufeito 
a maraviglia . In un cantone affai vado 
i pini feminati dieci anni fa fono ora 
belliflimi , alti 2 5 piedi , e graffi a pro- 
porzione . Sono dati già rimondati più 
volte, e 1’ ultimo taglio m’ ha prodotto 
molte migliaja di fafeine, che mi hanno 
refo ben quattro volte quello che aveva 
fpefo nella coltivazione. I frutti di que- 
di pini hanno la grana, che portata da 
venti fcrvirà a popolare di limili alberi 
la campagna vicina . Effendo minutifìì- 
ma , poca fe ne richiede per un vado 
fpazio . Generalmente nel Maine ( pro- 
vincia di Francia) fe ne impiegano 30 
libbre (di 1 6 once ) per feminarc un’ 
arpent (*); ma ho apprefo dall’ efperien- 
za che bada la metà . 

Il pino della fpecie mezzana crefce 


(*) Un’ arpent della Provincia d ’ Angiò com- 
prende 100 pertiche quadrate, e ogni pertica 
13 5 braccia milanefi . 



So 

predo, e a 40 anni è già atto a molti 
lavori; a 50 è nella Tua perfetta matu- 
ranza , c allor tende a perire . Quando 
vien tagliato rinafce fenz’ altra cura dai 
femi cadutigli intorno. 

Il bcdiamc non fa alcun danno a 
quelle piante fe non ne’ primi anni , e 
allora bifogna difendere il bofco con una 
folla che lo cinga intorno . I maggiori 
nimici de' pini fono i cervi che hanno 
apportato danno grandidimo a miei bof- 
chi nafcenti . 

Nè , perchè in un paefe non vedonfi 
pini, dee todo giudicard che tal pianta 
non vi debba allignar bene. Non lì tro- 
vavano quedi nell' Anjou , e or fi vede 
che ivi crefcono a maraviglia. Vi ries- 
cono pur i cadagni ma non sì bene. 
Il rovere vi crefce lentamente, fuol pe- 
rire nelle dati afciutte , o reda come ra- 
chitico , e poche fon le piante che vi 
vengono à bene. Che fe in alcuni luo- 
ghi come nella Fiandra Audriaca aflai 
belli fono i roveri in un terreno di fab- 
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bia , egli è perchè fotto lo Orato fonile 
della fabbia v’è dell'ottima terra nera^ 
grafia, ed umida, ove le piante trova- 
no nutrimento abbondante . 

Quando per tanto fotto la fabbia v'è 
della terra buona, allora vi fi può fcmi- 
nare sì il caftagno che il rovere . Lo 
fcand aglio farà conofcere quanto alto fia 
lo Orato di fabbia, c qual fia la terra 
fottopoOavi . Il partito più ficuro farà 
di feminare al tempo Ocflb la femenza 
de’ pini , e piantarvi a molta diOanza 
fra di loro delle ghiande e delle cafia- 
gne. I pini non impediranno che cref- 
cano pur 1’ altre piante , fe troveranno 
buono il terreno; e alla peggio s’avrà 
Tempre un bofco di pini. 

Volendo far bofco di rovere, non 
prendafi già la quercia domeOica , quan- 
tunque abbia la fcorza più atta a far 
vallonia , ma bensì di quella fpecie di 
quercia che in Anjou fi chiama Brojfe , 
e che è forfè il robur de’ latini . La pian- 
ta non viene sì diritta nè sì alta, come 
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quella della quercia domeftica, la cortec- 
cia n’è più ruvida, e più duro n’è il le- 
gname . Quella è più atta a far bofchi 
di legna cedua , poiché crefce più pre- 
do, e altronde alligna bene in un ter- 
reno arcnofo (c). 

Della coltivazione a bofeo delle terre 
mediocri parleremo al IX. 


IV. 


(c) Volendoli far la Temenza de’ pini li 
potrebbero anco piantare di quelli fvelti dai 
bofchi , c volendofi ricavarne maggior profitto 
fi potrebbe tentare di feminarne o piantarne 
de’ domeftici , cioè di quella qualità che pro- 
ducono le pine entro le quali fi trova il frut- 
to détto Pinocchio , e da noi pignolo , cosi 
ricercato e di buon efito e rapporto che oc- 
cupa ben molto perfonale a raccorlo , e pu- 
lirlo ; in tal cafo fi avrebbe un doppio van— 
taggio e del legno , e del frutto ; e la coltiva- 
zione farebbe molto più lucrofa e certa , quan- 
tunque l’ afpettativa del frutto fu lunga . 
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Sì 


Coltivatone J labile del terreno fabbiofo. 

(Quando s’ intraprende di coltivare 
un terreno fabbiofo , dicemmo che gio- 
va a principio fcminarvi della faggina. 
Se non fi penfa di ricavar altra fpecie 
di grano da quefto terreno , è inutile di 
migliorarlo labilmente . In tal cafo fi 
arerà torto dopo il ricolto per Aveller- 
ne e fotterrarne la rtoppia , che lave- 
rebbe una cattiva qualità alla terra , e 
fi feminerà nuovamente nell' anno feguen* 
te dopo d’ averlo ingralfato , e fattivi i 
lavori necertarj . Il fecondo ricolto , più 
abbondante del primo, farà quali in pu- 
ro profitto . Si lafcerà quindi ripofare il 
terreno per un anno ; e in feguito vi 
fi feminerà nello ftelfo modo, ogni due 
anni della faggina , che vi verrà bene . 
Non è poflìbile d’ ottenere con fpefa 
minore una fufficiente rendita da un ter- 
reno, da cui generalmente non fi fpera 
di poter ricavar nulla » 

C 
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Ma fé fi vuole in quella labbia viva 
formar de’ campi per la vegetazione del 
grano, dei legumi, ed altre produzioni, 
principalmente fe farà vicino alle abiti»* 
rioni onde avere agevolmente abbondan- . 

za d’ ingraflo , allora bifogna migliorar | 

quel terreno {labilmente. Ecco il meto- ' 

do che in ciò fi dee tenere . 

Faccianfi delle buche a luogo a luogo 
ad una convenevole profondità, ove fi 
troverà certamente un letto di terra graf- 
fa o argilla, e creta, o marna. Si ca- 
verà fuori quella terra , e con carrette , 
o barelle fi porterà fu tutte le parti del 
terreno formandone de’ mucchiati. Ve nc 
vuole il doppio della marna , che fi fuole 
fpargere generalmente fu i campi già col-. ' 
tivati . Le buche fatte in tal’ operazione 
riempirannofi colla terra fabbiofa , che fi 
prenderà tre once fotto la fuperficie ; poi- 
ché quella é fempre men cattiva di quel- 
la che non è mai fiata efpofia all’ aria « 

Oflerverò a quello propofito , che 5 

quandi» fi fa una buca in buon fondo , 
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la terra eftrattane fi gonfia a fegno da 
non poter più , dopo ventiquattr’ ore , 
capire nel luogo dond’ è fiata cavata . La 
ragion n’ è chiara . Elfendo affai aperti i 
pori della terra buona, l’ aria , la rugia- 
da, e l’umidità v’entrano prontamente, 
c ne aumentano il volume . Per 1’ op« 
porto la fabbia viva, o la ghiaja, ef- 
fendo piuttofio un ammalfo di faflolini 
che terra, non fente gli effètti dell’umi- 
dità aerea, e baffa appena a riempiere 
la buca da cui fia fiata efiratta. 

Abbiamo da ciò una norma generale 
per giudicare della bontà de' fondi che 
vogliono metterli a coltivazione . Faccianfi 
delle buche eguali in luoghi diverfi , e 
faccianfi poi nuovamente riempiere colla 
terra trattane fuori; quella terra, di cui 
avanzerà fuor della buca una quantità 
maggiore, farà la migliore. Cosi la più 
cattiva farà quella di cui ne avanzerà 
meno, o ballerà appena ( d ). 


(d) Quello metodo di conofcere la qualità 

C ij 
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Quanto più magra ed arida farà la 
fabbia, farà necefiària una tanto maggior 
copia di quella terra grafia che fi cava 
di fotto , e perciò più numerofi e 1' uno 
all’altro vicini efier devono i mentovati 
mucchictti . Quell’ operazione fatta in 
una flagione in cui non vi fono altre 
faccende di campagna , in terreno affai 
facile a fmoverfi e a fcavarfi, farà di 
pochifiima fpefa. 

Si lafceranno que' mucehietti efpofli 
all’ aria , alla rugiada , alla neve , alla 
pioggia , al geb , al fole per tutto 
1' inverno, e per una parte della pri- 
mavera , il che molto lor gioverà , on- 
de poi fi sfarineranno come fe fofler ce- 
nere . Spargeranno!! allora fui terreno, 
il .quale toffo fi arerà leggermente per 
cominciar a mefcolare la terra grafia colla 
fabbia. Dopo quindici giorni fi arerà 


della terra li trova accennato da Virgilio 
lib. 2. Georg, v. 230 , e da Palladio lib. i« 
tit.° s-° 


più profondamente , e così fi farà più 
volte, finché la mefcolanza fia fatta a 
dovere. Per quelle operazioni, e per 
tutte -le antecedenti, gioverà l’ adoperare 
aratri piccoli e leggieri, che ottimamen- 
te convengono a quella fpecie di terre- 
no, e a cui ballar poflono due vacche 
e anche due afini . Rifulta da ciò un 


grandilfimo rifparmio . 

Quindi s’ ingraflèrà quello terreno con 
concime naturale o artifìziale, come fi 
fa colle altre terre . Vi fi feminerà della 


fegalc alla lìagion convenevole, feguen- 
do Tempre 1’ ufo del paefe , a meno che 
non fi fappia indubitalmente cfler quello 
un ufo cattivo. 


Il primo ricolto che fi farà , farà ab- 
bondante, e compenferà quafi le fpefe 
fatte per la prima coltivazione , anche 
comprefovi il trafporto della terra graf- 
fa . Il fecondo e'1 terzo ricolto, che 
farà pure di fegale , per cui non abbi- 
fognerà più alcun’ ingraflb , faranno an- 
cor più abbondanti , e quafi tutti a puro 

Ciij 
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profitto . Potrebbe anche la terra grafia 
efler tale da migliorarlo al primo anno 
in guifa da feminarvi torto del grano 
nel fecondo e in tutt’ i fuflèguenti . 

In tal maniera io ho ridotto vent’ 
anni fa a terra da grano un pezzo di 
terreno fabbiofo ed arido che produceva 
appena del mufeo . Nel prim’ anno vi 
feminai fegalc , ne’ due feguenti grano , 

. nel quarto lo lafciai in ripofo , e quin- 
di fu trattato come le altre terre colti- 
ve, fenza che finora abbia dato fegno 
aver perduto il vigore . Ho per tanto 
ragione di chiamare coltivazione rtabile 
tal metodo di coltivare. 

Che fe la produzione di quefto ter- 
reno venifle a diminuire, vi fi rimedie- 
rebbe con poca fpefa e per lungo tem- 
po, rimettendovi della medefima terra 
graffa , c nello rteflò modo , fe non che 
baderebbe la metà di quella che vi fi è 
impiegata a principio . 

Io non intendo già col mio efempio 
d’ indurre alcuno ad arrifehiare una gra- 


?9 

Vt fpefa per mettere a grano de’ terre- 
ni di fabbia viva, ma volli fol dimos- 
trare che è poffibile di riufcirvi e con 
vantaggio. Per raccoglierne della fegale 
la fpefa farà minore , poiché ballerà per 
Tempre la terra graffa melTavi la prima 
volta . Il profitto altronde farà affai con- 
fiderevole ; poiché la fegale è men fen- 
fibile alle intemperie delle ftàgioni, e fi 
conferva meglio che il grano. Io ho al- 
tresì offervato , che ne’ miei beni , para- 
gonando il prodotto in danaro nel ccrfo 
di ventidue anni, i campi a fegale m’ han- 
no refo quali quanto quelli a grano, feb- 
bene abbia fpefo molto meno a coltivarli. 

Vero è che la paglia della fegale è 
meno ftimata che quella del grano; ma 
febbene generalmente non s' adopri che 
per farne ftrame , pur 1' efperienza m’ ha 
dimoftrato che ferve eziandio per cibo 
del befìiame, e che tnefcolata a porzio- 
ni eguali col fieno è un ottimo nutri- 
mento pe’ buoi , che più fani fi manten- 
gono e più vigorofi » 

C ir 
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• Feci pur refperimento di dar nell' 
inverno alle vacche la paglia di faggi- 
na , che generalmente fi crede cattiva , 
dopo d' averla fatta ben feccare, c la 
mangiarono fenza che deifero perciò mi» I 
nor quantità di latte , o fmagriifero . 

Ecco come fi può tirar vantaggio dalla 
fabbia viva che nulla produce . Che fe 
in ella per la niefcolanza naturale di 
terra buona nafeanvi fitti i brughi , e 
le erbe , allora fi può confiderare fra 


le terre mediocri , della cui coltivazione 
parlerò or ora . 

V. 

Coltivatone delle terre mediocri » 
Preparativi col fuoco » 

T errE mediocri io chiamo quelle» 
che fon leggiere, ghiajofe, fabbiofe, non 
tali però che , come le fummentovate » 
fien’ atte a mefcolarfi colla calce . Effe 
fono generalmente le più abbondanti . 
Ve n'ha di più colori, e di varj gradi 
di fertilità , la qual dipende dall’ eflerc- 
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più o men lontano dalla fuperficie lo 
Arato di terra argillofa, o cretofa e graf- 
fa , che fotto di eflii trovali ordinaria- 
mente. Le terre mediocri producono 
per lo più delle feope o brughi, delle 
felci , delle ginellre , de’ roveti , de’ gi- 
nepri , degli fpini , e altre produzioni 
felvatiche , frammille all' erba ; e tanto 
più il fondo fi giudica migliore quanto 
più vigorofe fono tali produzioni. 

Quando s’abbia a coltivare un terre- 
no di quella natura fi comincerà nell’ 
inverno a togliere i tre mentovati olla- 
coli dell’ acqua , de’ falli , e delle grafie 
radici ; cioè di quelle che tagliar non 
potrebbonfi colla zappa che deferiverò 
più fotto. Alla metà di marzo, e non 
prima, fi farà zappare, o piuttollo feor- 
tecciare , o come qui diremmo faticare 
con efia il terreno , fceglicndo a tal’ opera 
uomini robulli ai quali non rincrefca la 
fatica, febbene fia a ciò pur atto' ogni 
zappatore d’ una robullezza mediocre . 

Ognuno fia provveduto della zappa* 
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di cui diamo la ( fig. 3 ) nella tavola 
mefla a principio del Libro . E' quella 
alquanto incurvata in dentro, lunga quali 
otto once , e larga quattro nell’ cflremi- 
tà, daddove va diminuendo lino al ma* 
nico , ov’ è ridotta a un’ oncia e mezza , 
e forata ( fig. 4 . ) per ricevere il manico 
di legno di convenevole altezza, e grot 
fezza ( fig. 5 ) . Bifogna che la zappa Ha 
di ferro buono ben temperato , e d’ una 
fufficiente grolTezza , la quale vada dimi- 
nuendo dal manico lino all’ cliremità , 
che dev'ellère mediocramentc affilata e 
d' ottimo acciajo . Generalmente quello 
(Irumento pefa 14, o 15 libbre ( di 1 2 
once ) j e non dev' efler più leggiero : 

10 lo pago lir. 3. 10 ( circa 4 di mo- 
neta milanefe). Se i giornalieri fon po- 
veri, deve comprar loro lo llrumento 

11 proprietario , e fcontarne a poco a 
poco il prezzo filile giornate . 

Fra quelli giornalieri feelgafi il più 
abile per dare la norma agli altri; poi- 
ché in tal’ operazione non poilòno tutti 
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lavorar di fronte, come quando fi zap- 
pa un campo . Il primo giornaliere , 
mettendofi fu un angolo , farà colla fua 
zappa un taglio nella terra a delira, 
indi un altro in faccia, e un terzo alla 
finiftra in guifa che venga a fiaccare , e 
nello fteflo tempo a follcvare un pezzo 
di corteccia, o cotica dal terreno, lun- 
go circa due terzi di braccio , largo 
mezzo braccio , e alto due once . Nello 
fieflb tempo che lo fiacca dal fondo lo 
ripone alla fua delira nella pofitura na- 
turale, cioè coll’erba all’alto. La vignet- 
ta che Ha fui frontifpizio può dare un* 
idea di quello lavoro, c dei forni de’ 
quali parleremo tra poco. 

In tal maniera fi fpoglierà il terreno 
di tutte le erbe , fcope ec. e altre prò* 
duzioni felvatichc , che non faranno fo- 
verchiamcntc grolfe , poiché fe fon tali 
devon' ellere ellirpatc prima. Abbifogna 
per tanto levar una corteccia alta almeno 
due once : altrimenti farebbe tutto lavo- 
ro perduto j poiché sellandovi le radici 
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delle produzioni felvatiche , effe riger» 
moglierebbono nuovamente, e nuocereb* 
bono alle biade che ivi fi feminano . Io 
ho fatta di ciò la trifte efpericnza. 

E perchè quello non fucceda bifogna 
non abbandonarli alla difcrczione de’ 
giornalieri, i quali faranno ben contenti 
di non levare che uno ftrato leggiero di 
terra : molto meno fi deve dar queft' 
operazione a cottimo , o ad imprefa , 
come fuol dirli, febbene fiavi del vantag- 
gio , poiché quello non è che apparente 
c fallace , a meno che non illiafi fempre 
a vegliare full’ opera . Oltre il danno di 
non dillruggere le produzioni felvatiche, 
c gl’infetti, fi avrebbe minor quantità di 
ceneri, tanto utili, come vedremo, e 
neceffarie alla nuova coltivazione . Non 
ifperifi però che a principio i villani 
taglino i pezzi di corteccia della gran- 
dezza fopra indicata, ma ciò poco impor- 
ta , fol che abbiano la dovuta groffezza . 

Quando il conduttore, offa il primo 
ha tagliato un pezzo di corteccia, e ripo- 
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dolo alla fua delira , andrà avanti d’ un 
picco! pa(To, e farà la ftelfa operazione 
con un altro pezzo , e cosi profeguirà 
fino alla fine del campo fempre in linea 
retta , e fempre collocandofi a delira i 
pezzi di terra levati . Allorché ne avrà 
levati due pezzi , il giornaliere che fla 
alla fua finiftra comincerà nello ftclìo 
modo, e riporrà il primo pezzo che leva 
alla fua deftra , cioè nel luogo daddovc 
è ftato levato 11 primo pezzo dal primo 
lavoratore : così porrà il fecondo pezzo 
al luogo del fecondo fino alla fine del 
campo. Nella medefima guifa comince- 
ranno e continueranno gli altri . Cosi 
fuccederannofi formando una fpecie di 
ficaia, come quando tagliauo il fieno ne' 
prati . 

Giugneranno fucceffivamente un dopo 
l’altro alla fine del campo, e nello ftefs' 
ordine e metodo ricominceranno , rimet- 
tendofi fempre da capo , e non già ri- 
voltandoli indietro come fi fa coll' ara- 
tro* Si continuerà l’operazione fino a 
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che fia tutta levata la corteccia al terreno . 

Il tempo opportuno per quello lavo- 
ro è dalla metà di marzo fino alla fine 
di giugno; tempo in cui altronde molti 
non fono i lavori campeftri . Non con- 
verrebbe anticipare , quando pur lo per- 
mettelfe la buona ftagione, perchè, non 
facendo ancora caldo abbaftanza , ri- 
germoglierebbero le erbe anziché fec- 
carfi ; e fe più tardi fi faceflc , non avreb- 
bero per feccarfi baftevol tempo, poiché 
olTervafi che dopo il folftizio la terra co- 
mincia ad acquiftare un’ umidità mag- 
giore , qualunque fiane la cagione , e 
quella va crefcendo a proporzione che 
fi raccorciano i giorni . 

Quando la ftagione non è troppo 
piovofa, la corteccia di terra follevata 
fecca in tre fettimane a un diprelfo , 
fenza che flavi bifogno di fmoverla; ma 
fe la ftagione è piovofa affai, non folo 
richiedcfi un tempo maggiore , ma bifo- 
gna voltarla, e rivoltarla più volte ac- 
ciò le pianticelle e le erbe non conti» 
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nuino a vegetare , il che impedirebbe 
di arderle , e ridurle in cenere . Con 
leggiera fpefa fi fa al bifogno rivoltare 
la corteccia da donne , e da’ fanciulli . 

Appare quindi, che negli anni alquan- 
to piovoli quella maniera di mettere a 
coltivazione un terreno lìa più lunga 
e di fpefa maggiore; non però di mol- 
to . Verfo s. Gio. Battifta , e prima an- 
ziché dopo , farannofi unire in tanti muc- 
chietti i pezzetti di corteccia che faranno 
fecchi, avvertendo di ciò fare a flagione 
afeiutta . Quelli mucchi avranno circa 
tre braccia di larghezza , e altrettanto di 
altezza, limili in certo modo ai forni 
de’ caibonaj . Si difporranno in guifa 
che 1’ erba , i brughi ec. rellino di fot- 
to e indentro , e di fopra flavi la ter- 
ra . Si lafcerà nei mezzo un poco di vuo- 
to, e un’apertura da quel lato da cui 
fpira il vento . 

Ho detto doverli ciò fare a llagione 
afeiutta, poiché fe piovelfe in guifa che 
U terra imbevuta d’ acqua non volelfo 
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abbruciarfi, bifognerebbe allora disfare 
i mucchi c fpargere quella terra fu i 
campi a foggia d’ ingraHò , ovvero vol- 
tarla e rivoltarla più volte, finché ve- 
ruffe fatto di feccarla . In tal cafo crefce 
la fpefa , e talora anche s’ arrifehia 
d’ aver gettata la fatica . 

Ad oggetto per tanto d’evitare que- 
llo pericolo, comechè di raro fucceda, 
gioverà prevalerli del primo bel tempo 
che fi può avere torto che credonfi ba- 
flevolmente afeiutte le corteccie , e bru- 
ciarle tutte ad un tratto , accrefcendo al 
bifogno il numero delle perfone a ciò 
impiegate . Siccome da quella opera* 
zione dipende tutto il buon efito della 
coltivazione, ,così nulla fi deve rifpar* 
miare perchè quella ben riefea. 

Torto che tutt’ i mucchi fon fatti , 
all’ indomani , o alla fera medefima fi 
deve loro dar fuoco , il che farà facile 
introducendo per l’ apertura , di cui 
parlammo fuperiormente , un po’ di pa- 
glia o altra fimil materia acccfa, per. 

cui 
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cui tofto infiammtrannofi le erbe , i 
tronchi , e le radici fecche . In breve il 
fuoco farà tale che bifognerà allonta- 
narfene . 

Prcndanfi allora le dovute precauzio- 
ni perchè il fuoco non s' eftenda fo- 
verchiamente , tanto più fe vi fono de’ 
bofchi vicini. , 

Arderanno così i mucchi lino all’in- 
domani mattina , e il fuoco fi farà fatta 
men violento. Qualche giornaliere andrà 
allora colla forca ad attizzarlo , e a ri- 
mettervi fu que’ pezzi di corteccia che ca- 
duti faranho e non arfi ancora . Durerà 
il fuoco per alcuni giorni, e i mucchi 
fi confumeranno o fi 'calcineranno in- 
fenfibilmente . Se ve n’ avelie alcuni più 
umidi degli altri, che non voleflfero ac- 
cenderò, allora vi fi mettono fra mez- 
zo de’ tronchi fecchi , floppie , o altra 
fimil materia, o fi frammifehiano a que- 
lli de’ pezzi già accefi d’ altri mucchi 
,vicini . 

Allorché il fuoco farà in tutti eflin- 

D 
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to, e faranno quefli ridotti a mucchi 
di cenere , più o men grandi proporzio- 
natamente alla bontà del terreno , gio- 
verà allora ammucchiar la cenere più 
Erettamente con pale di legno, affinchè 
il vento non venga a diffiparla. 'Nell' 
interno di quefli mucchi (la tutto il 
noflro teforo . Se veniflèro a prender 
aria Te n’ avrebbe gran danno , per- 
chè fi difperderebbe una parte de’ fall 
che contengono ; ma 1’ umidità nottur- 
na, la rugiada, e la prima pioggia che 
cade vi formeranno fopra una dura 
eroda , che ne impedirà la Vaporazio- 
ne . Per tanto quanto più preflo pio- 
ve , tanto più giova ; e fe la pioggia 
cotnincia(Te anche quando i mucchi fon 
ben acccfì, non farebbe alcun male nè 
gli fpegnerebbe a meno, che non folle 
d’ una forza e d' una durata ftraordi- 
naria ; il che di raro avviene nella 
date . Aggiungati che quando fi coltiva 
un’ eflenfione confiderevole di terreno , 
e che per confeguenza il fuoco è gran- 
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de e vivo, per Io più fé para , e dilfi- 
pa le nuvole , e rifchiara il Cielo . 

Quando le ceneri faranno cosi am- 
mucchiate nulla più vi farà da fare fui 
nuovo terreno fino al tempo della fe- 
menta. Solo fi dovrà aver cura che il 
beftiame o gli uomini non vadano a 
rompere la crolla de’ mucchi , e a feom- 
porli . L’ azione del fuoco non folo avrà 
purgato il campo da tutt’ i vegetabili , 
che opporrebbonfi al prodotto della col- 
tivazione, ma eziandio da tutti gl’in- 
fetti e rettili ; poiché il fuoco non folo 
avrà agito nel luogo dov’ erano i muc- 
chi , ma avrà molto fcaldata eziandio la 
terra comprefa fra un mucchio e l’ al- 
tro, e a molte once di profondità* 
Elfendo le ceneri tutta la nofira ric- 
chezza, giova fapere anticipatamente la 
quantità che polfiamo ricavarne da un 
terreno per nollro regolamento . 

E’ da oflervarfi che delle terre e delle 
pietre alcune col fuoco fi riducono a 
calcina , ed altre fi vetrificano . Le pri- 

D ij 
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me fono le migliori e danno una maggior 
quantità di ceneri ; le feconde , qual» 
fono le terre arenofe, poca cenere dan- 
no . Gioverà per tanto prima d’ intra- 
prendere una nuova coltivazione , far 
un faggio della terra incolta, prefa a 
differenti altezze per mezzo dello fcan- 
daglio , e con far de’ folli in varie par- 
ti, e bruciarla. Poflon’ anche così tàrfi 
le prove di terreni lontani ; ma io con- 
figlio a farle fui luogo, e moltiplicate 
per maggior cautela. Aggiungali, che 
dall’ ardere lentamente o con violenza 
ne rifulta una maggiore o minore quan- 
tità di cenere dalla terra ifteffa , t 
Ho altresì offervato , che - quando il 
fuoco ne’ mucchi fatti di cortecce nella 
maniera fovrindicata, lentamente ardendo 
lafcia intatte le erbe o le radici che re- 
flano al di fopra , e la terra non fa che 
calcinarli in guifa che bifogna romperla 
per ifpargcrla fui campo al tempo della 
fem magione „ allora il grano vi riefce 
affai meglio, che quando i mucchi.fi 
fono totalmente inceneriti . 
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Hó pur generalmente Veduto, che fé 
t mucchi cangianfi in una cenere bian- 
ca quefla riefee men buona e in minor 
quantità . Da ciò fi può inferire che fiaft 
in tali mucchi fatta più vetrificazione, 
che calcinazione . Le ceneri fon migliori 
quanto più fon giallaftre o fcùre : quando 
fono nericce allor fono perfette, e ordi* 
nanamente più grolfi ne fono i mucchi . 

Nelle brughiere o altri terreni incol- 
ti, ove poco prima fia dato dato il 
fuoco , non può farli l' operazione nel 
modo indicato ; poiché la corteccia non 
avendo erba non arderebbe » Io ne ho 
fatta la prova . Bifogna per tanto atten* 
dere che le erbe fi riproducano , per 
lo chè richieggonfi almeno due anni. 
Dovrebbe perciò abolirli 1* ufo che han- 
no i pallori di bruciare il terreno de' 
pafcoli , fotto prctelìo di farvi meglio 
crefeer l’ erba . Sovente un terreno 11 
rende adatto inetto alla coltivazione , 
quando gli abbruciamene fiano molti- 
plicati e frequenti ; e talora quelli pro- 
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Se- 
ducono fierminati c perniciofilfimi Sn- 

cendj ( e ). 

Potrà creder taluno, che quella ma- 
niera di mettere a coltivazione un ter- 
reno col fuoco non convenga , perchè 
troppo fia difpendiofa; ma perchè ognu- 
no porta ben fare i fuoi calcoli io av- 
vertirò qui, che nelle mie terre, ove 
al contadino che lavora a tal opera fi 
danno 12 foldi di Francia (poco più 
di 15 di moneta di Milano ) al giorno, 
un arpent(*) m’è coftato a coltivarlo 30 

(e) Un tal ufo , e per dir meglio abufo è 
flato praticato , e fi pratica ancora nei paefì 
alpeftri di quello Stato con grandiflimo pre- 
giudizio e danno del pubblico , mentre in 
tal forma, fotto pretello di formare dei nova- 
li, o di accrefcernc il pafcolo , li fono affatto 
ifleriliti grandmimi fpazj di terreno , disfatti 
i pafcoli ed i bofehi , e col fuoco accefo fen- 
za alcun riguardo, e cautela fi fono incendiate 
delle intere bofeaglie . 

Cioè un campo di 100 pertiche qua- 
drate, e ogni pertica di 25 piedi parigini, 
oflia di braccia 13. ^ milaneli. 


lire di Francia, (cioè $8 lire di moneta 
di Milano). Non conto però in quella . 
fpefa la Temenza, e le giornate per fe« 
minarla . 

In alcuni paefi le giornate fi paghe- 
ranno forfè più care 5 ma allora le terre 
fi affitteranno anche di più ; e ’1 danaro 
farà Tempre ben impiegato . Che fe il 
terreno farà poco buono, cioè della pri- 
ma fpecie , allora ne coftcrà meno il 
lavoro , elTendone più facile a fmovertì 
la terra. E fe farà di diffidi lavoro, 
farà fertile a proporzione , onde Tempre 
proporzionato alle fpefe farà il vantaggio . > 

VI. 

Lavori per feminare . 

Secondo i varj paefi , e giufia la di- 
Verfa pofizione delle terre fi femina a 
folco , a piane , o a campi eguali e 
non interrotti ; ma qualunque fia j' ufo 
nel luogo ove fi fa la nuova coltivazio- 
ne , nel prim’ anno convien fempre fe- 
minare a folchi coll' aratro a due aree- 
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chie. In feguito fi potrà adottare l’ufan* , 

j 2a de’ contorni, fé fi troverà conveniente* 

Arando il terreno a folchi fi rifpar- 
. mia del lavoro , le ceneri fvaporano 

meno , e confervano più lungamente la 
. loro proprietà di fertilizzare. 

• Quando però a dirittura feminar fi 
Voglia a piane, o a campi uniformi, 
circa la fine di giugno, tofio che fi fa- 
ranno rifreddati i fornelli , fi fparge- 
ranno fui terreno le ceneri , fenza lafciar- 
ne punto ne’ luoghi ov’ erano i mucchi . 

Quindi fi fmoverà leggermente la terra 
coll’ aratro per fotterrarnè le ceneri 5 e 
abbiali cura di fpafgerne fui terreno 
quella quantità fola che fe • nfc può co- 
( prire entro il giorno , acciò reftando ef* 

■porte all’aria non perdan'eflfe i loro falii 
Alcuni giorni dopo la prima aratura 
fe ne darà un’ altra -più profonda nella 
medefima direzione, e due altre pofcia 
fe ne daranno nella direzione oppofta ; f 

cioè tagliando i primi folchi, più pro- 
fonde ancora , ortia della profondità or* 
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dinafia . Quindi con una quinta aratura 

rimettanfi i folchi nello flato di prima. 

In tempo di quelle cinque operazioni 
dopo F aratro fi adoprerà F erpice d' un 
pelo proporzionato alla refiftenza della 
terra. Se vi faranno delle grolle zolle 
che 1 l’erpice non abbia potute fpezzare, 
farannofi rompere colle zappe dai fan- 
ciulli, o dalle donne; eflèndo' neceflario 
di polverizzar la terra quanto più fi po- 
trà. Non ifperifi però di riufcire in ciò 
perfettamente fin dal prim’ anno . 

Le medefime donne o fanciulli fgom- 
breranno il terreno dalle pietre fe farà 
neceflario, badando a principio di levar 
quelle , che grolfe fono per lo meno 
quanto il pugno. Ognuno avrà un certo 
proporzionato alla propria forza: i più 
deboli riempiranno i certi , e i più forti 
andranno a vuotarli fu de’ mucchi che 
formerannofi a luogo a luogo. Quindi 
o fi trafporterannò fuori del campo colle 
carrette , o barelle , ovvero fe non vo- 
glionfi adoperare a nelfun’ ufo , potran» 



no feppcllirfi ne’ luoghi fletti ; a tal 
profondità però, che pattarvi pofla fo- 
pra fenza mai toccarle l’ aratro . Se vi 
fono pietre si grotte che portarle non 
pollano i fanciulli o le donne , prenderle 
potranno i carrettieri medefimi ; e i grotti 
matti fpacchcrannofi con de’ ferri , e al 
bifogno colle mine. Tutto ciò dovrà 
farli in qualunque maniera feminar li 
voglia un terreno. 

Venuto il tempo di feminare i nuovi 
campi, che farà quindici giorni dopo le 
altre feminagioni ordinarie, fi arerà nuo- 
vamente , e fi feminerà grano o fegalé 
nella maniera che indicherò al §. VII, 
coprendo pofeia il grano coll’ aratro me* 
defimo , o fe farà necettario coll’ erpice . 
Quindi fi faranno ne' luoghi opportuni 
i canali per dare il convenevole fcolo 
alle acque dell’inverno. Ciò fatto, nulla 
più retta fe non che attendere la mette. 

Non farà qui fuor di propofito il dare 
alcuni avvilì , onde ben conofcere le ter- 
re che devono feminarfi a folchi, quelle 
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che fi hanno a mettere in piane , e quelle 
che pofTono feminarfi folamente coll’ er- 
pice . 

Il feminare a piane, o a larghi campi 
non interrotti da folchi è la maniera più 
economica. Si rifparmia un’aratura, e 
dove coll’aratro richieggonfi molti buoi, 
o cavalli , e molto tempo , coll’ erpice 
fi va più predo, fi ricopre maggior ef- 
tenfione , e per elio balla un cavallo 
lolo , un bue ec. E quello vantaggio è 
tanto più conlìderevolc quanto che fe- 
minando coll’erpice, ficcome fi là in 
un giorno folo molto lavoro, fi polTono 
per la (emina fcegliere i giorni più adat- 
tati, quelli cioè che lenza pioggia fono 
e fenza vento . Una giornata placida e 
alquanto folca è quella che più d’ ogni 
altro tempo conviene ; ed ho fovente 
provato , che il grano feminato in limili 
giornate germoglia e fpunta quali fubito. 

Quello però non bada a determinarci 
perchè difponghiamo un campo a piane 
anziché a folchi . Bifogna efaminare il 
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terreno! Nè baila oflervare Te la fuper- 
ficic è d’una terra magra e fabbiofa, ov- 
vero grafia e forte; ma è duopo cono- 
feere il terreno alla profondità di otto o 
dieci braccia , facendolo fcavare in varj 
luoghi o efaminajrdolo colla trivella. 

Alcune terre fon di natura ad edere 
mefle a folchi, altre vogliono efi*er meflè 
a piane , o del tutto eguali . Quelle 
nelle quali ad una certa profondità tro* 
vafi uno ftrato d’ argilla o di creta , o 
d’ altra terra grafia e compatta x la quale 
ritien l’acqua , nè la lafcia filtrare , devoti' 
efier mede a folchi affine di dare lo 
fedo alle acque, che non potendo pe- 
netrare molto addentro e perderfi , la- 
feiano fempre il terreno umido e palu* 
dofo, principalmente nell’ inverno e nelle 
ftagioni p\ovofe. 

Non devono però i folchi efier fatti 
a capriccio per quel verfo che piace 
al coltivatore. Quando il terreno è ugua- 
le , e fenza pendenza da alcuna parte * 
i folchi allora devono tirarfi dal mezzodì 
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a fettcntrione-, c non da levante. a po- 
nente . La ragione n' è chiara . Quelli 
nell’ inverno prefentano la metà della loro 
fuperficie al fole, che vibrandovi i raggi 
diretti ne fa difgelare la terra nelle ore 
del mezzodì; torna poi a gelare alla 
notte , a difgelare all’ indomani , e così 
in feguito : il che cagiona danno gra- 
vifiìmo al grano (*) e lo fa perire per 
la maggior parte . All’ oppodo i folchi 
tirati da fettentrione a mezzodì non pre- 
fentano al Sole che le tede : ma i fian- 
chi ricevono i raggi obbliqui, che hanno 
poca forza , il frumento reda uguale , e 
n’ è migliore il ricolto . La fperienza 
m’ ha convinto di quedo vantaggio . Si 
dovrà avere lo ftcdb rideflo anche quan- 
do fi femina a piane, febbene in tal 
cafo fia di molto minor confeguenza . 


(*) Per ovviare a quello male è (lata pro- 
pofta, come un’ operazione utilifliroa, quella 
di far p a (Tare un rotolo di fa fio fu i campi fe- 
minati a biade, quando fono coperti di neve . 
V, Sedia d’ opufcali ec. voi. IJ. pag. 81, 
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fard i falchi dall’ alto al badò , poiché 
le piogge ttrafeinerebbero tutto l' ingrano 
c la terra detta nella valle, e farebbe al- 
tresì tal direzione di faverchia fatica alle 
beflie nell’ arare . Devefi per tanto fem- 
pre arare a traverfo del pendio; facen- 
do ne' luoghi opportuni’ per dare fcolo 
alle acque de’ canaletti che attraverfino 
i falchi , non già direttamente dall’ alto 
al batto , ma ferpeggianti , per evitare 
che feorrendo troppo rapidamente le 
acque non trafportino feco molta terra . 

Le terre che devono metterfi a piane, 
o a campagna uniforme, fon quelle nelle 
quali a certa profondità v’ è uno ftrato 
di pietre, di tufo, di arena, d'agliaja, 
o d’ altra fpecie di terra non compatta 
a traverfo della quale l’ acqua filtrifi 
agevolmente . In tttt’atti terreni farebbero 
vani i falchi , che ne occuperebbero una 
parte inutilmente. Ove l’acqua fi perde 
più pretto, può lavorarfi a campo fpia- 
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nato ed eguale ; ove fi filtra men prefio , 
mettali il terreno a piane . 

Troviamo che generalmente i nofiri 
antichi hanno confervate quelle leggi, o 
abbiano fatto cogli fcavi il preventivo 
efame degli firati di terra , o fieno fiati 
iffruiti dalla fperienza e forfè a loro co- 
fio. Nelle nuove coltivazioni però non 
dobbiamo a dirittura fidarci imitando i 
pofiri vicini , poiché anche in piccola 
difianza vi polfono eflere differenze con- 
fiderevoli per la qualità de’ terreni . 

I piccoli proprietarj, o fittajuoli, che 
lavorano tutto a braccia colla vanga o 
colla zappa , o con altro limile arnefe , 
dopo d’aver preparato il terreno col fuo- 
co nella maniera indicata, vi fpargeranno 
fopra le ceneri , framifchiandolc ben colla 
terra , e togliendone con maggior diligen- 
za le radici e le pietre . Coftcrà loro mag- 
gior fatica, ma fen troveranno ben ri- 
compenfati al tempo delia melfe , che per 
efli farà molto più copiofa , che per co- 
loro i quali avranno coltivato il terreno 
coll’ aratro . 
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VII. 

Della fé menta. 

Cacando fi fon dati al nuovo campo 
i neceflarj lavori, come fi è preceden- 
temente indicato, fi feminerà. La femi- 
nagione fi farà quindici giorni dopo che 
fi farà fcminato già il grano ne’ contor- 
ni. Cosi dove feminar fi fuole alla metà 
d' ottobre , fi femineranno i terreni nuo- 
vamente coltivati dopo Ogniflanti . 

Allora fcegliendo un tempo quieto 
fenza pioggia e fenza vento fi mande- 
ranno fui terreno delle donne e de’ fan- 
ciulli con pale , affine di fpargere la 
cenere fu’ campi . La fpargeranno per, 
tutto ugualmente , fe non che non ne 
lafceranno punto ne’ luoghi , ove fi fono 
arfi i mucchi, effendo ivi abbruciato il 
fondo ftefib ; e didatti vi verrà il grano 
più bello . Alcune donne o fanciulli por- 
teranno pur delle forche di ferro per rom- 
pere que’ pezzi di corteccia che il fuoco 
avrà lafciati interi, febbene cotti fiano, 

0 calcinati . Quindi 
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Quindi un abile feminatore verrà a fe- 
minare fu quefia cenere il grano o la fe- 
gale a mezza Temenza , cioè gettandone in 
terra (blamente la metà di quello che co- 
munemente feminar fi fuole in un’ ugua- 
le eftenfion di terreno. Dietro al femi- 
natore andrà l’aratro a due orecchie ti- 
rato da buoi, o da cavalli, il quale 
non fi farà molto penetrar nella terra 
per quefia prima annata ; più affai però 
che ne' terreni arenofi de’ quali s’ è par- 
lato al §. IV. Coprirà così la Temenza . 
Andranno dietro all’ aratro delle donne , 
e de’ fanciulli con zappe e forche di 
ferro per rompere attentamente le zolle 
formate ne’ folchi , e la corteccia , che 
può eflervi rimafia in pezzi interi, fup- 
plcndo a quello che 'non può ben far 
l’aratro in quello primo lavoro. Se gli 
aratri fon molti , bifogna pur moltipli- 
care i feminatori che li precedano , e le 
donne e i fanciulli, che li feguano. - 
Dico di moltiplicare i feminatori onde 
ne vada uno innanzi ad ogni aratro , 

E 



.d. 


66 

perchè richiedefi molta diligenza per bea 
feminare a mezza Temenza . Altronde , 
Te a quell' uomo avanzerà del tempo , 
faprà ben impiegarlo, ajutando gli al- 
tri ad uguagliare il terreno , e a levar- 
ne le radici, i falfi ec. 

Non fi deve fpargere, come avvifam- 
mo, la cenere Te non fu quel terreno 
che potrà feminarfi fra '1 giorno, o nella 
mattina del giorno feguente; ma Te fuc- 
Cedefle un dì fedivo non devefi allora 
disfare il mucchio della cenere, perchè 
cflendo fparfa e non coperta fe ne diffi- 
perebbono i Tali . Siccome la ftagione è 
già alquanto avanzata, talora alla matti- 
na la cenere de' mucchi è prefa da un 
gelo leggiero, onde non può ben ifpar- 
gerfi fe non quando fia già alto il fole . 
Per quella ragione dilfi di fpargerne 
una parte al giorno antecedente fefi può. 
Vero è che fe fi feminafle prima non 
s’ avrebbe quello inconveniente , ma ve 
ne farebbe allora un altro peggiore , 
/cioè che il grano ne’ nuovi campi trop- 
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po pretto alzerebbefi , e farebbe il col- 
mo, onde il gelo nuocerebbe alla fpi- 
ca , e in luogo delle biade non s’ av- 
rebbe che paglia . La fperienza m’ ha 
perfuafo che l’ indicato metodo fia il 
migliore . 

Terminata che farà la femìnagione, 
coll’ aratro medefimo vi fi faranno i ca- 
nali a traverfo dettinati a dare fedo 
alle acque e portarle ne’ fotti fcavati 
all’ intorno , onde i campi rettino fgom- 
bri dalle acque principalmente nell’ in- 
verno . Al lavoro dell’ aratr.o in formar 
detti canali, che non farà mai abbas- 
tanza perfetto , fuppliranno gli uomini 
con zappe o vanghe , o con altro uten- 
file, che giudicheranno più opportuno. 
Arnefe utiliflimo anzi neceflàrio a molti 
lavori d’ una nuova coltivazione è quello 
ftrumento o fia zappa a due denti o 
corni , che s' ufa in molti paefi d’ Italia . 

Siccome l’ azion del fuoco avrà dittrut- 
ta nel terreno ogni radice ed ogni fe- 
fne , coficchè non potrà fpuntarvi altr* 

E ij 
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erba fuorché il grano fcmlnatovi , que- 
fio a principio fembrerà affai raro ; ma 
all’ avvicinarli della primavera fi vedrà 
ifpeffire e formar de’ ceppi , e talor di- 
venire foverchiamente fpeflb e fitto. Ma- 
tura fempre quindici giorni prima che 
1’ altro grano feminato in vecchi terre- 
ni ; e '1 più bello è fempre quello che 
nafee ne’ luoghi ov’ erano i fornelli , 
cioè i mucchi di corteccie arfi . Ivi però 
giova lavorare il terreno colla vanga, o 
col fuddetto finimento a due denti, per 
penetrare ad una convenevole profondità. 

Nulla dirò della feelta, e della pre- 
parazione della femenza ; offendo quelle 
cofe generalmente note . Raccomando 
folo di ufare in ciò tutta l’attenzione 
e non rifparmiare a fpefa . 

Per determinare quale fpecie di bia- 
de convenga meglio di feminare nel 
primo anno della coltivazione, bifogaa 
offervare la qualità del terreno . Se 
quello è ben graffo vi nafeerà bene a 
dirittura il grano ; fe farà men gradò 
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produrrà una miflura di legale e di 
grano, ove quello farà in tanto minor 
proporzione quanto men grafia farà la 
terra . Il terren magro produrrà fem- 
plicemente della fegale . Della qualità 
del terreno fi giudicherà a dirittura nell’ 
operazione d’ abbruciar la terra . 

Qualunque però fia la qualità del 
terreno, io configlierei di non feminar- 
vi nel prim’ anno altro che fegale . Dal- 
la riufcita di quella fi potrà meglio giu- 
dicare qual’ altra biada pofla produrre 
in feguito» Io ho generalmente tenuto 
quello metodo nelle mie nuove coltiva- 
zioni , e me ne fono trovato bene , Ho 
olTervato altresì che la fegale riefce me- 
glio del grano nelle terre leggiere e fab- 
biofe . Quando col tempo fi fono mi- 
gliorate poflono portare della millura * 
cioè grano e fegale ; e quindi del grano 
folo . Notili che quando anche non vi 
tlafcefie bene fe non la fegale, il profit- 
to del proprietario non farebbe puntò 
minore , almeno fecondo la fperienza eh’ 
io ne ho fatta. £ iij 
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Vili. 

Del ricolto . 


enghiamo ora al ricolto . Si diflè 
che >1 grano del novale matura quin- 
dici giorni prima che l’ altro , dal che 
rifultano due avvantaggi . i.° avanza 

maggior tempo per lavorare la campa- 
gna e prepararla alla nuova feminagio- 
ne. 2. 0 Si hanno piu fàcilmente e a 
minor prezzo i mietitori . 

Si guardi, rapporto a quelli, il pro- 
prietario di addottar 1’ ufo ricevuto in 
molte provincie cioè di cedere al mie- 
titore una porzione della mede , che 
in alcuni luoghi è il fettimo, e anche 
di più. Torna più il conto di pagarli 
a giornata ; e giova prenderne il mag- 
gior numero poflibile per ifpedirfi in bre- 
ve tempo ed evitare la pioggia che alla 
mede è dannofiflima . 

Nel prim’ anno fi potranno mietere le 
biade , fia grano , fia fegale a doppia 
perduta, cioè vicino a terra quanto farà 
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poflìbìle . Così fi perderà men tempo , 
e fi rifparmierà la fpefa di far tagliare 
la ftoppia , che nel prim’ anno è di 
poco valore. Se però vi fi lafcia, e ve 
n’ è in quantità {ufficiente per appiccarvi 
il fuoco, conviene bruciarla. Ove però 
fe ne averte veramente bifogno per far 
letto al beftìame, non potendo erta fer- 
vire ad altr’ufo, allora fi farà tagliare 
0 ftrappare diligentemente da uomini 
che tengan dietro ai mietitori, doven-. 
doli lavorar torto il terreno. 

Se non fi hanno opportuni luoghi 
ove riporre e confervare il grano in 
fpica , bifognerà fubito batterlo, come 
fi ufa generalmente ; ma chi ha ampj 
granaj in erti lo riponga e lo lafci in 
manipoli fino all’ inverno . Potrà farlo 
battere allora , ed io poflo afficurare 
fulla mia fperienza, che avrannc confi- 
derevole vantaggio. 



IX. 

Lavori dopo la mejfe , e concime . \ 

Tosto che fia fgombro il campo fi 
arerà leggermente per fotterrare le radici ì 

della doppia. Alcuni giorni dopo fi arerà 
nuovamente pel medefimo verfo , prò-» 
fondando un po’ più l’ aratro . Quindi 
fi arerà due altre volte pel verfo con- 
trario penetrando maggiormente fino alla 
profondità convenevole; e pofcia aran- 
dolo per la quinta volta, fi faranno i 
folchi nella medefima direzione di pri- 
ma . Fra quelle cinque arature , che fa- 
rannofi coll’ aratro a una fola orecchia , 
e colle indicate precauzioni per levare 
le pietre , c le radici , vi fi palferà più 
volte l’erpice. Se il terreno è di na- 
tura da elfere feminato a folchi , quello 
lavoro ballerà fino alla fella aratura, 
che darglifi dovrà ,pochi giorni prima 
di feminarlo ; dopo di che fi arerà per 
l’ ultima volta coll’ aratro a due orec- 
chie alfine di coprire il grano. Se deve 
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edere feminato a piane , ovvero a cam- 
po uguale, terranno!! allora le regole 
già da me indicate . In qualunque ma- 
niera però fi femini nel fecond’ anno 
coll’aratro o coll’erpice, vi vorrà molto 
meno gente che nell’ anno primo per 
rompere le zolle. In quell’anno s’im- 
piegherà più Temenza che nell’ antece- 
dente , cioè due terzi a un dipreflo di 
quella che comunemente fi fuole impie- 
gare per un’ uguale eftenfione di terreno . 

I campi lavorati a braccia , ficcomc 
acquiftano più predo che gli altri un 
grado confiderevole di perfezione e di 
fertilità, e più lungamente lo conferva- 
no, potranno in feguito fempre clferc 
coltivati allo delfo modo che la prima 
volta, e di tempo in tempo vi fi por- 
terà dell’ ingraflo . 

Parlando della feminagione de’ novali 
non ho detto che vi fi dovelfe portar 
ingraflo, perchè fui principio non ne 
hanno bifogno, badando a fertilizzarlo 
la cenere c la calcina . 
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Se il terreno vuole metterfi a bofco, 
ciò non fi deve fare fe non dopo che 
colle biade per alcuni anni fi farà im- 
poverito , e fmagrito . Quella cautela , 
anziché nuocere al bofco , gli gioverà i 
poiché la terra non fi addimeftica , dirò 
così, fe non col lavorarla per qualche 
tempo. Per lo meno bifognerà feminarvi 
per tre anni confecutivi . 

Tenue farà pertanto la prima raccol- 
ta ; tale però da compenfare le fpefc 
della coltivazione , per la maflima parte 
almeno . Migliori e quafi tutte a pro- 
fitto faranno le feguenti. 

Nell’ ultim’ anno che vuolfi feminare, 
allora colle biade potranno al tempo 
fteflo gcttarfi in terra i femi di quelle 
piante , che vi fi desinano a far bofco , 
adattate alla qualità del fondo e della 
pofizione , come ghiande , caftagne , al- 
tro feme ec. Alla raccolta fi taglieranno 
le biade aifai alte per non danneggiare 
£ nati arbofcelli . 

Quello metodo però di feminare al 


tempo Aedo le biade , e ’l bofeo ha due 
inconvenienti. i.°Le beftie invitate fui 
luogo dalla verdura del grano fanno fo- 
vente danno agli arbofcelli ; nè a ciò 
talora badano i fofli e le fiepi. 2. 0 Do- 
vendofi tagliare le biade alte fi perdono 
le fpiche bade, e quafi tutta la paglia; 
c quindi, ficcome i grani caduti dalle 
fpiche non raccolte rinafeono in erba, 
fanno il doppio danno, e di confumare 
i fughi della terra che avrebbono gio- 
vato alle pianticelle , e d’ invitare il 
beftiame, principalmente in primavera 
quando ha poco pafcolo. 

Io fono per tanto di parere, dopo 
d’ averne fatta l’ efperienza , che quando 
non vuolfi più mettere il terreno a bia- 
de , debbafi l’ uJtim' anno lavorare come 
negli antecedenti , e coll’ ifteda cura ; e 
alla ftagion convenevole feminarvi i frut- 
ti , odia i femi delle piante defiinate a 
farvi bofeo , coprendoli femplicemente 
coll’ erpice ne’ terreni afeiutti, c coll* 
aratro ne' terreni umidi, che per tal ra- 
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gionc fi faranno mefli a folchi . I bof* 
chi fcminati in tal guifa mi fono riufciti 
affai meglio degli altri formati in altre 
maniere, e anche piantati. Gli alberi 
alzarono prefiiffimo , diritti , e di bella 
feorza. Non effendovi erba, non vi fono 
entrate dentro le befiie . Quando dopo 
tre o quattr’ anni, a proporzione della 
bontà del terreno , le pianticelle fonò 
tagliate per formar delle ceppaje, allora 
il bofeo è fuor di pericolo. Io non ho 
fatto lavorare il terreno nel fecondo e 
terz’ anno , come molti ufano , poiché 
vidi che farebbe fiata fpefa inutile , c 
forfè fi farebbe fatto danno alle loro ra- 
dici . Comunque però ben riefeano i 
bofehi così feminati , gioverà , cred’ io , 
Tempre più il coltivare il terreno a bia- 
de quando fi trova, che vi producano 
bene ; amenochè circoftanze diverfe non 
facciano determinare altrimenti . 

Se per tanto deftinifi il terreno a prò- 
durre continuamente delle biade; e che 
la terra non trovifi fufficientemente in- 


graffata a tal effetto col fuoco o colle 
ceneri , io confìglio di darle al fecond’ 
anno del concime prima di fcminarla 
nella maniera fovra indicata. 


Baderà generalmente quella quantità 
che dar fi fuolc ad eguale efìenfione di 
altro terreno aratorio de’ contorni . V’ è 


chi pretende effer inutile il concime nel 
fecond’ anno , perchè la terra nuova , 
dicefi , è per fe graffa abbaflanza , ma 
1’ efperienza m’ ha dimofirato 1' oppoflo . 
Io trovo utile anzi neceffario 1’ ingraflàre 
ogni anno il terreno, e lo fo col con- 
cime artificiale , o colle ceneri , come 
fpiegherò al paragrafo feguentc. Ho con- 
tinuato a così ingraffarlo per quattr* anni 
confecutivi ; e quindi Sgraffiandolo ogni 
due anni ho feguitato ad avere abbon-. 
danti ricolte. Avverto però che farà utile 
dopo cinqu’ anni lafciar ripofare un an- 
no il novale , dopo del quale fi lavorerà 
come tutti gli, altri del contorno , feguen- 
do gli ufi del paefe . I terreni melft a 
coltivazione nell’ indicato modo faranno 
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più fertili di tutti gli altri , perchè aver*; 
dovi il fuoco confumati i germi d’ ogni 
altra pianta , tutto il fugo della terra 
va a nutrimento delle biade che vi lì 
feminano . 

Prima che le erbe vi rinafcano, vi 
vuole più di 20 anni , poiché ne’ miei 
novali fatti 20 anni fa non vi fono rinate 
ancora , almeno in tal copia da nuocere 
alle biade . Quando pur le erbe giugne* 
ranno a nuocere , n* è fàcile il riparo . 
Si ripeta l’ operazione dell’ abbruciamen- 
to defcritta al §. V. , lafciando prima 
ripofare il terreno per due o tre anni, 
affinchè produca una corteccia erbofa . 
La fpefa ne farà molto minore della pri- 
ma , e ’l vantaggio grand iffimo . Io ho 
così rifvecchiati e fertilizzati de' campi 
aratorj, che per le troppe ricolte confe- 
cutive , e per le erbe che ne confuma- 
vano i fughi , quali nulla più rendeva- 
no . Cosi ho rifvecchiati i prati , e gli 
ho pofcia per qualche anno meffi a bia- 
de con molto profitto, avanti di rimet 
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terli a prato , rifeminamlovi l’ erba con- 
venevole . 

X. 

Maniera di [are il concime artificiale . 

M* dove prendere quello concime, 
mi fi dirà, Te appena tanto ne abbiamo 
da ingranare i vecchi campi , a danno 
de’ quali non fi devono certamente col- 
• tivare nuove terre ? Per ovviare a quella 
difficoltà indicherò i mezzi di fare degli 
ingrafli artifiziali. 

Prima dell’ inverno , cioè verfo la me- 
tà di novembre, fi fanno ben ripulire 
tutt’ i cortili , e gl’ ingreffi della cafa . 
Gioverà pur farli alquanto abbaflare , 
coficchè il fondo fia circa un mezzo 
braccio più balio de’ pavimenti delle 
flanze . Se v’ è nel vicinato qualche bru- 
ghiera vi fi faranno tagliare i brughi , 
o altr’erbe -e llerpi che vi nafcono , o 
facendone a principio una fufficiente prov- 
vifione , ovvero a proporzione che fe 
ne avrà il bifogno. Se ne formeranno 
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negl’ indicati luoghi degli firati alti circa 
un' oncia . Non avendo comodo di bru- 
ghiere fi adoprerà della paglia di legale, 
o della ftoppia , c in tal cafo non fi 
darà agli ftrati fé non una mezz' oncia 
d’ altezza . 

Quindi in vicinanza della cafa , ove 
fi giudicherà più opportuno e men dan- 
nalo , fi farà prendere della corteccia 
di terra erbofa all' altezza di tre once , 
e fattala trafportare ne' luoghi indicati 
fi diftenderà fullo Arato di brughi, o 
di ftoppia ec. Non potendo levare la cor- 
teccia da un luogo ove fia inutile, non 
abbiali alcuna difficoltà di prenderla an- 
che fu un terreno buono, e fe fi può, 
ove flavi qualche rialzo, per uguagliare 
nel tempo fteflo il terreno . 

Si lafcerà così qucfto Arato di terra 
per quindici giorni in circa, gettandovi 
fopra giornalmente tutte le fpazzature 
della cucina , e della cafa , affine di ti- 
rar partito da tutto ciò che può far con- 
cime . L' umidità della ftagione , il cal- 

peftio 
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peflio degli uomini, delle beftie, e de’ 
carri tutto contribuirà a putrefare quello 
Arato. Per ottener ciò meglio e più pre- 
fto, dopo la pioggia fi faranno ufcir 
dalla ftalla fucceflivamente tutte le be- 
flie , e vi fi faranno trottar fopra per 
qualche tempo . Quella terra così di- 
venterà in breve un fango marcio mef- 
colato col letame. 

In capo a quindici giorni in circa fi 
faranno ripulire que’ luoghi, e ’l concime 
s’ ammucchierà cogli ftrumenti convene- 
voli a tal’ operazione . Se farà troppo 
molle e liquido, come fovente avverrà 
dopo le, pioggie , fi faccia in piccoli muc- 
chi fui luogo fteflo , acciò ne fcoli 1’ umi. 
dità foverchia; e quindi fi porti nel le- 
tamajo a ciò preparato ed alquanto in- 
cavato in un angolo del cortile, o in 
altro luogo vicino . 

Avvertali di non formar mai letamajo 
in luogo umido, poiché l’acqua aflor- 
bendone il calore e fciogliendone i fall , 
gli toglie l’ attività ; nè in luogo alto , 

F 
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poiché fi diminuifce il concime fe può 
(colare altrove fuor della fua folla . 

A mifura che fi porterà nel lctamajo 
quello concime artifiziale, vi fi frammifi. 
chicrà un terzo di concime cavato dalle 
dalle ; cioè una carretta di naturale , e 
due d’ artifiziale. 

Quindi fi replicherà la fteflà opera- 
zione di ftendere nel cortile e negli iq- 
grelfi alla cafa lo Ararne, come fopra, 
c levarlo poi nell’ efprelfa maniera dopo 
altri quindici giorni , per replicarlo nuo- 
vamente ad ogni mezzo mefe in tutto il 
corfo dell’ inverno , c in una parte della 
primavera. Si potrà continuare anche a 
, primavera avanzata , e nella ftagion calda 
eziandio ; ma allora a cagione della lic- 
eità, il concime non è formato fe noti 
dopo lungo tempo , e vi vorrebbono 
talora due o tre mefi . Quell’ ultimo dq- 
vrà rhetteffi a parte, poiché non avendo 
tempo a perfezionarfi avanti la femioa*. 
gione , fi adoprerà alla prima occafione 
Iteli’ anno feguente, e fe fi potelfe tenete 




nel letamajo anche per ' due anni , ne ' 
diverebbe migliore . 

Con quello metodo fi triplica il le- 
tame delle Halle. Avanti però di fervir- 
fene bifogna che redi circa Tei meli nel 
letamajo per maturarli , come fi Tuoi 
dire, e devefi nella llagione afciutta di 
tempo in tempo innaffiarlo. In quell’ 
intervallo fi rifcalda, fermenta, e divien’ 
eccellente . V' ha de' terreni ai quali il 
concime così mefcolato convien meglio 
che il concime puro di dalla, o di fcu- 
deria : è più dolce , brucia meno , e 
dura più lungamente. 

Tal concime, come ognun vede, co- 
da affai poco, facendoli generalmente in 
un tempo, in cui vi fono poche faccen- 
de alla campagna, e vi fi può impiegare 
qualunque perfona . Non v’ è altronde 
uom di campagna che non poffa farlo; 
Chi non ha un cortile adattato potrà 
farlo innanzi alla propria cafa, e fulla 
drada medefima, quando le leggi o gli 
altrui diritti non odino . 
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Ho detto pocanzi che nella flagion 
calda e fecca poca quantità potrà farfi 
di tal letame artificiale; or indicherò un 
altro metodo per farne molto e buono 
anche in quella ftagione . Mancandoci 
l’ acqua ricorreremo al fuoco . 

In aprile, quando comincierà a fcal- 
darfi 1’ atmosfera , fi leverà ne’ terreni in- 
colti , più vicini ai novali che voglionfi 
ingranare, la corteccia colla zappa defi. 
critta al §. V , e a un dipreflo nel modo 
ivi indicato , facendone de’ pezzi della 
grandezza medefima. Quelli fi laveran- 
no feccare , ma non tanto quanto per 
l’ operazione dell’ abbruciamene) ivi ef- 
pofta . Se ne formeranno de’ mucchi 
fimili a quelli , col vuoto interno a fog- 
gia di tanti forni. 

Facendo i mucchi vi fi metterà nel 
mezzo un pò di legna fecca, di fterpi, 
di feope , di lloppia, o altra fimilc ma- 
teria combullibile; il che è neceflario, 
poiché non eflendo ben fecca la terra , 
fenza tal ajuto non fi accenderebbe. Nè 
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deve farli del tutto feccare, poiché qui 
bifogna che i mucchi ardano affai len- 
tamente per dare maggior quantità di 
cenere , e di miglior qualità . 

Fatti che fiano i mucchi vi s* accende 
il fuoco , e ficcome è neceflario confer- 
varcelo , s’ incarica qualche famiglio , o 
qualche contadino che debba natural- 
mente palTar, da quel luogo , acciò diavi 
tutt’ i giorni un’ occhiata , v’ attizzi il 
fuoco, vel riaccenda, s’ è d’uopo, e vi 
rimetta della nuova corteccia di cui fup- 
ponlì elTerne là prelfo la provigione ne* 
ceflària, o che egli Hello giornalmente 
preparerà , e lafcerà convenevolmente 
feccare . Con tal cura i mucchi una 
Volta accefi feguiteranno ad ardere , qua- 
lunque pioggia cada dal cielo, fino alle 
gran pioggie autunnali . In quello frat- 
tempo , fenza eflinguerli , fe ne caverà 
fuori una parte della cenere, che cuo- 
cerebbe foverchiamente, e fen formeran* 
no degli ammalTi nelle vicinanze. 

■ Giunto il tempo delle feminagioni vi 

F ii) 
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fi troverà ancora molta cenere*, che 6 
fpargerà fu campi nella maniera fovra 
indicata , affinchè non venga difperfa 
da' venti , o non fe ne ditàpino nell’ 
aria i fiali . Sarà pur quella un ottimo 
ingraflo pe’ prati. Tanto più è giovevole 
quello metodo, quanto Che poca cenere 
equivale a molto concime , e potendo 
formarli fui luogo , rilparmia i trafporti ; 
rifparmio confiderevole pe’ terreni lonta- 
ni. Colla pochilfimo , e leggiero è 1 ’ in- 
comodo di mantenervi il fuoco; coficchè 
non v’ è mifero contadino che non pof- 
fa in tal guifa provederfi del necelfario 
ingralfo. Se non vi fon terreni incolti 
in vicinanza , giova abbruciare la cor- 
teccia del coltivato levandonela avanti 
di ararlo . Io ho trovato quello metodo 
d’ un vantaggio grandilfimo pe’ terreni 
che fon lontani dalle cafe . 

. Reca , a vero dire , un pò d’ incomo- 
-do all’ abitazione il continuo fumo , m» 
deve averli cura di far , s' è potàbile , 
.«ali mucchi 7 ch’io chiamo forni perpe - 
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mi , lontani del caféggiatò , e ove il 
vento che fpirar fuole più di frequen- 
te , ne allontani il fumo. 

Vi fono altri modi di far concime e ce-» 
nere colle ftoppie, foglie, fcope, felci ec. 
e altre produzioni vegetali ; ciò a tutti 
ì noto, ma fovente tali produzioni man- 
cano ; laddove non manca mai la terra 
da bruciare , principalmente ne’ novali » 

. X t 

Coltivazione delle terre buone * 

Secondo la divisone da me fatta à 
principio le terre buone formano la ter- 
za fpecie . Sotto quello nortìe io com» 
prendo le terre forti, grafie , argiilofe , 
èretofe, e generalmente tutte quelle che 
e {fendo bagnate s’ attaccano fortemente 
ai piedi. Ve n’ha di tUtt’ i colori, on a 
de da quefti foli non fe ne può difiin- 
guere la qualità » Efie generalmente pro- 
ducono erbe , fpini o cardi , rdveti , 
ginepri, fcope, e talor della felce: a 
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proporzione che più o men bene v’ alli- 
gnano quefl’ erbe e piante, fi argomenta 
che maggior o minore fia la bontà del 
fondo . 

' Vero è però eflèrvi talora delle terre 

di quella natura inferiori a quelle che 
ho annoverate nella feconda fpecie ; ma 
effe fono fempre adattate alla coltura 
del grano o della mifiura; e quindi fe 
ne ricava fempre confiderevol profitto . 

Avendo a coltivare un terreno di 
quella fpecie fi fgombrerà nell' inverno 
dai tre ollacoli, cioè acqua, falli , e 
grolle radici nella maniera indicata nel 
§. II. Quindi fe gli leverà la corteccia, 
come s' è detto al §. V. per abbruciarla . 

Il terreno cosi coltivato , nel prim* 
anno potrà fementarfi a grano in que* 

, luoghi ove il terreno è graffo, e ove 

lo è meno vi fi femini della mifiura ; 
tale però che più v' abbondi il grano 
che la fegale , fecondo i gradi della 
bontà del terreno. Quindi s’ ingraflèrà , 
fi coltiverà, e fi fementerà il terreno, 

» 

» I 




■come s’ è detto al §. IX , oflèrvando le 
regole prefcritte , o vogliali tener Tempre 
a campo da Cementare , o vogliali ri- 
durre a bofco; il che mai non con- 
verrà di fare, ameno che non fianvi 
delle circoflanze particolari . Quelle terre 
fono, come dicemmo, atte alle biade, 
e febbene ne’ primi anni non portino 
che millura , in feguito però vi nafce 
bene il grano puro; e ficcome in eflè 
v’ è molta parte di terra calcare , col 
fuoco converteli quella facilmente in 
concime , e s’ accrefce così la loro fe- 
condità . 

Se per avventura le erbe di quella 
corteccia fodero poche e rare, allora li 
prenda la corteccia più Cottile, poiché, 
avendo la grolfezza richieda, probabil- 
mente non abbrucierebbeli per mancan- 
za di materia combuflibile. Per non get- 
tare la fatica e la fpefa, gioverà farne 
prima un piccolo fperimento . 

• Se poi il terreno foflc così nudo 
d’erbe, c d’altre materie combultibili, 

F v 
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che la corteccia non potcflc abbruciare, 
allora in vece di farle fcortecciare , fi " 
faranno zappare alla primavera, quindi 
le zolle fi lafceranno ben feccare per un 
inefe o fei fettimane . Allora vi fi man- 
deranno delle donne e dei fanciulli , 
che con de’ rafirelli di ferro o di legno, 
feuotendo i pezzi di terra ne fiaccheran- 
no le radici, pofeia le faranno feccare, 
e formandone de’ mucchi a luogo a luo- 
go le abbrucieranno , ne fpargeranno 
le ceneri fui campo , e le fotterreranno 
immantinente, falcandolo coll’aratro ad 
una fola orecchia. Quindi ne’ calori della 
fiate coll’ aratro medefimo vi fi faranno 
molti altri lavori per differenti verfi , 
affine di diffruggere le produzioni fel- 
vatiche , e addomefiicare il terreno . 
Mentre fi arerà, le donne e i fanciulli 
feguiranno a fiaccarne co’ raflrelli le radi- 
ci c a raccoglierne i fallì dalla terra , 
come s’è detto di fopra. 

Si femini al debito tempo o in, pia- 
lte o a falchi, a a campi eguali come 
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piti fi crederà convenire; ma non vi fi 
femini grano nè fegale. Tal coltivazione 
è ben lungi dall’ eguagliare quella che 
fi fa abbruciando la terra , Qui vi re- 
fiano ancora molte erbe felvatiche, che 
confumano i fughi vegetali , e foflfocano 
il grano ; nè fi difiruggono gl’ infetti e 
i vermi che rodono le biade a mifura 
che germogliano e crefeono ; e la terra 
fteflà ha ancora un non fo che d’ infi- 
pido , che molto nuoce alla produzione. 
Quindi è che dalla prima raccolta gene- 
ralmente non fi ha che paglia, e poche 
biade . Io ne ho fatta la prova, e da 
varie fperienze ho veduto , che al prim* 
anno giova feminare in fiftàtte terre dell* 
avena d’ inverno, la quale refifte me- 
glio del grano e delia fegale ai me» 
covati oftacoli . Con tutto ciò il ricolta 
non feri de’ migliori, ma pur paflabile. 

Dopo la mietitura deli’ avena fi arerà 
per differenti verfi , affine di romper 
meglio la terra , e fgombrarla dalle radi- 
ai, c dalle piante felvatiche. Quindi 
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s’ ingranerà con ingraflb naturale , o art la- 
ziale, ovvero con marna, calcina, geflo» 
e altre terre che fervo n d’ ottimo concime . 

Se il terreno foverchiamente cretofo 
s’indurafle troppo ne’ caldi ertivi, fi fec- 
caflè , e fi fendefle, allora bifogna farvi 
portar fu dell' arena con cui frammifehiar- 
lo , acciò divenga più foffice, movibile, 
e fertile, come io ne ho fatta la fperienza. 

Avendo così fatti i preparativi necef- 
farj, nel fecondo anno fi potrà fementare 
a grano, o a miftura almeno, e'1 ricolto 
farà convenevole. Nella ftefla guifa fi 
fementerà l’ anno feguente , fenza che 
fiavi bifogno di nuovo ingraflb, e ’l ri- 
colto farà migliore ancora . Allora fi la- 
feerà un anno in ripofo per coltivarlo 
in feguito fui piede delle altre terre . 
Quella maniera di coltivare un terreno 
non lo bonifica mai tanto quanto il me*, 
todo d’ abbruciarlo ; o vi vuole almeno 
lungo tempo prima che acquifti una fe- 
condità eguale. E’ diffidi fopra tutto di 
* ben eftirparne le erbe che nafeonvi fpon-. 


tancamente , e no'cevoliflime fono alle 
biade. Pertanto, febbene quello metodo 
di coltivare un terreno zappandolo , co- 
rti meno che quello di abbruciarne la 
corteccia ; ciò non ortante io non confi» 
glierci nelìuno a feguirlo , a meno che 
cortretto non vi fofle dalla neceflità . 

Vero è che nella Germania, e nella 
Svizzera vedonfi de’ bofehi , mclfi a 
coltivazione fenz’abbruciarne la corteccia, 
divenuti campi fertililfimi. Ma fi oflervi, 
che abbondantiflìma e di niun prezzo 
eflendo in que’ paefi la legna , ardevafi 
parte de’ bofehi medefimi , onde averne 
la necelfaria cenere per fertilizzare quelle 
terre, che altronde già fertili erano per 
le foglie , delle quali da molti fecoli 
coperta era la fuperficie. Ma chi potrà 
fare altrettanto ne’ luoghi, ove la legna 
manca , e n’ è cariflimo il prezzo (*) ? 

(*) P re ilo di noi potrebbe!! ufar la torba 
«he abbonda in molti luoghi di quello Stato , 
abbruciali facilmente , e produce copiofa e far* 
tiliffima cenere . 
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Io non approvo che , volendoli met- 
tere a coltivazione un terreno, fi ari 
(blamente fenza prima farlo zappare , 
e abbruciare , a meno che non fia una 
(abbia viva* di cui parlai al §. Ili, o 
una terra affatto arida, e fenza alcuna 
produzione vegetale . Se pur tale è il 
fondo , bifogna cominciare ad ararlo 
alla fine dell' inverno , o al principio 
della primavera, mentre la terra è umi-. 
da ancora. Se il caldo o’I vento la Cec- 
ca» s.’ indurifee , e l’aratro non può più 
penetrare abbaflanza . Indi tofto fi ara 
la feconda volta per traverfo, e fi con- 
tinua a così lavorarla per differenti ver- 
fi » principalmente nel maggior caldo 
della fiate, affinchè così ne Cecchino in- 
teramente le erbe fradicate , da unirfL 
in mucchio ed abbruciarfi in mezzo al 
campo. 

_ Quello metodo è molto rifehiofo, nè 
, fenza grave difpendio . La terra per 

molti anni poco produce , e a principio 
non vuole che avena. Vi fi confumana 
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molto gli utenfili campeltri e gli ani. 
mali , e vi fi fpezzano fovente gli aratri ; 
onde chi lo adotta per ifpender meno, 
fi trova per lo più ingannato. 

V’ ha delle altre maniere di mettere 
a coltivazione i terreni, ma io tralafcio 
di qui indicarle , perchè meno utili fono 
di quelle che ho fin qui cfpofte , e 
fono altronde già note. 

XII. 

Siepi , fojfi, piantagioni ec. 

Concia (ione» 

No, ho prima d’ora parlato di fie- 
pi , di folfi , e di piantagioni , perchè 
prima di far quelle cofe , bifogna met- 
tere il fondo in valore . 

Importa moltilfimo di chiudere il ter- 
reno che fi coltiva , e fe è molto eftefo 
devefi dividere in molti campi feparati 
da folli, folle fponde de’ quali pianteran- 
nofi delle fiepi , e degli alberi di varie 
fpecie le più convenevoli al terreno e al 
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clima, c colle dovute diftanze. Le fiepi 
fono d’ un vantaggio grandiflimo , cofic- 
chè in alcuni luoghi fi ftimano a parte . 
Nell’ interiore de’ campi potranno pian- 
tarli degli alberi fruttiferi ; ma ciò dee 
farfi con circofpezione , tenendoli fra di 
loro lontani , poiché altrimenti troppo 
nuocerebbono alle biade, e incomodc- 
rebbono ne’ lavori della campagna . 

Se i novali fon troppo lontani dalle 
abitazioni già efifienti , bifognerà co- 
ftruirvi delle cafe, e fe fono molto ef- 
tefi gioverà fuddividerli in molti mal- 
fari o fittajuoli . Io fo per prova che 
quanto più un terreno è divifo , tanto 
meglio è coltivato , e più rende . Le 
cafe potranno fovente fabbricarli colle 
pietre ftelTe dalle quali fi fgombra il 
terreno ; e la fpefa non è tanto grande 
quanto a prima villa può fembrare . Il 
prodotto delle prime ricolte mi ha ge- 
neralmente rimborfato delle fpefe. 

Per difeccare i terreni paludofi po- 
tranno fervire le illruzioni date al §. II. 
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La maniera più convenevole di colti- 
varli fi è di farne abbruciar la cortec- 
cia , come s’ è detto al §. V ; e quella 
operazione, necelfaria ai terreni paludofi 
piucchè agli altri , li rende d’ una fer- 
tilità forprendente . 

Non parlerò qui de’ miglioramenti , 
che pollòno farli, e che fi fono fatti 
agli linimenti campefiri, e principalmen- 
te agli aratri. Devon’elfere adattati alle 
circolianze de’ luoghi, e approvati dalla 
efperienza. I più femplici fono fempre 
preferibili , e gioverà moltilfimo , fe fa- 
ranno tali, che i contadini poflano riat- 
tarli da fc ftelfi fui fatto, in cafo che lì 
rompano o fi guaflino, onde non ab- 
biano a perder tempo . La più preziofa 
di tutte le cofe nell’ agricoltura è il tem- 
po, e dipende talora da un giorno folo 
tutto il vantaggio d’ un anno . 

Nemmeno parlerò de’ miglioramenti da 
farfi ai terreni, e perchè molti altri li- 
bri vi fono , che intorno a ciò iftruif- 
cono , e perchè mio feopo è l’ indicare 
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il metodo di coltivare terreni incolti, 
non quello di migliorare la coltivazione 
de’ fruttiferi . 

' Se alcuno trarrà vantaggio da quelle 
mie iftruzioni , io ne farò compenfato 
abbaftanza * 
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Sino a q aerto fegno f autore ha trat- 
tatto delle differenti maniere di coltivare 
le terre Aerili e incolte. Nella feconda 
Parte ha formata come una relazione irto» 
rica delle coltivazioni da erto lui efegui- 
te nelle proprie terre , degli oftacoli che 
lia incontrati, dei difetti commefli, e 
dei grandiflimi vantaggi da lui ripor- 
tati nell’ accrefcimento delle proprie ren- 
dite , di modo che ha dovuto confeft 
fare di aver ricavato dalle terre incolte 
ridotte a coltura tutto il neccffario pei 
vitto e veftito , e non eflergli mancato 
che 11 fale, e le droghe. 

Chiunque defideralfe di palfar piS 
avanti per meglio metterli al fatto delle 
di lui operazioni in tal materia, e di 
quanto operò egli a vantaggio degli abi- 
tanti delle fue terre per animargli all* 
agricoltura, potrà ricorrere alla Seconda 
•Parte dell'opera medefima dell’ Autore» 
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•< Per maggiormente animare il pubbli- 
co alla coltura delle brughiere fi può 
aggiugnere , che allorché fi pofe ma- 
no alla coltivazione delle brughiere o 
terre Aerili delle Comunità dell’ Hai- 
nault, di Mona, ed altre nella Fiandra 
fi trattava che la terra di effe non era 
che una fabbia bianca, fecca, e arida 
fopra la quale non crefceva alcun vir- 
gulto , nè produceva che un ben catti- 
vo pafcolo. 

- Nella coltivazione di effe fi procedi 
con gl' ifteffi metodi fpiegati fuperior- 
rocnte dall’ Autore , con bruciarne la 
corteccia, e fpargerne in feguito le ce- 
neri fopra la fuperficie con quel di pii» 
accennato nell’ iftruzione, ed in tal forma 
dono arrivati, dove con più, dove con 
meno fatica e fpcfe, a renderli colti e 
ricavarne frutto . 

- Se poi fi aggiugnerà 1’ ufo delle pra- 
terie artificiali che non può e(fer dub- 
bierò, fpecialmente feminandovi il Lupi- 
nelle detto dai Francefi Saia-foia ó fia 
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fieno fano, fecondo 1' efperienze del Dui 
hamel , e del Defpomiers , che , come 
atteffa la Società d’agricoltura d’Udine 
nella Parte Prima delle fue Memorie* 
alligna in ogni terreno umido , Pecco , 
leggero, e incolto, quello fenza dubbio 
contribuirà molto a profperare una col- 
tivazione cotanto importante ed a riem- 
pierne gli oggetti . 

Potrebbe anco non poco contribuire 
all’ effetto fuddetto la fementa , e 1’ ufo 
dell’erba detta dai Fiamminghi Speurie , 
o fporèe , e dai Botanici Spergula , la 
coltura della quale non è conofciuta al- 
trove a riferv^ che nella Gheldria, e nel 
paefe di Clevcs , e che forma il miglior 
fieno che pofla darli alle beflie . 

Nel Territorio della Campine fi fe- 
mina la fporèe immediatamente dopo la 
raccolta dei grani : quell' erba , che è 
affai fina e delicata , crefce rapidamen- 
te e fornifee per tre meli un pafcolo 
graflìflimo per le vacche, che fi legano 
per un piede da una parte di dfo> 
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poiché loro darebbe troppo nutrimento T 
fe le lafciaffero pafeere liberamente. Le 
vacche la ftrappano, e mangiano per 
(ino la radice con una efltrema avidità* 
e pretendefi che inoltre renda migliore 
il terreno . Al nutrimento di quell’ er- 
ba viene attribuito in gran parte 1’ ab- 
bondanza, e la bontà del burro della 
Campine che forma la principal ricchez- 
za degli abitanti . 

Si potrebbero forfè ricavare dei più 
gran vantaggi da quella pianta, la quale 
fomminillra sì prontamente un eccellente 
pafcolo, fe folle meglio conofciuta, e 
potrebbefi riufeire a formarne dei prati 
artificiali fopra le terre incolte, o dei 
pafcoli permanenti che farebbero utiliG- 
fimi , giacché le terre , ov’ elfa alligna 
di prefente, fono a un dipreflo dell’ 
ifleffa qualità di quelle che qui fi vo- 
gliono coltivare , ed erano ancor effe poco 
tempo fa brughiere . 

Sarebbe varamente defiderabile che tal* 
erba fi propagaffe in quello Stato e fe 
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nc faceflero le corrifpondenti efperienze 
per le molte vacche da latte che fi nu- 
trifcono , e per il prodotto del burro e 
de’ formaggi che è uno dei principali 
dello Stato. 


FINE. 
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